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Compresi i RendicontiUfÉciali de1Parlamento

Giornale senza Ron uti
. . . . . . . . . . . . . tio ilignoL,, 1

Estero aumento spesepostali.- Un numeroseparato, in ftoma, cent:15; per tutto 11

Regno eeni.20, - Un unineio Arréfraio cosiall doppio. - Le assóciazioni decorrono
dal 1° delmese.

Annunzi giudiziari, cent. B6; ogni altro avviso cent. 80, perogni linea di,
colonna o spazio di linea.
Avvertenze. - Le Associazioni e;1e Inserzioni ái ricevono alla Tipografia

EREDI BOTTA i in Roma, via dei Ì,ueehéiiñ* 4;111'i'orino, via dò11e Orfane, no T.--

Nelle provincie de1Regno ed alPEstero agli Ulisi Postali.

DIREZIONE• Roarl. Ministero delPInterno.

AVVISO
I signori che desiderano di associarsi e quelli ai

quali à scaduta col 50 giugno 1875, e che intendono
di rinnovare la loro associazíone

, sono pregati di
farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interru-
zioni nella spedizione del Giornale.
Raccourandasi di unire la fascia alle lettere di rea

cläino e di riconferma di ässociažione.
Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in pia go offrancato o con biglietti di
Banca in piego e/francato e raccomandato od assicurato,
debbono essere indirizzate all' AMMINISTRAZIONE

della Gazzetta U/pciale, in Ronia, via de' Lucchesi.

PARTE IIFFICIALE

LEGGI E DECRETI
~

R N. 2549 (Serie 2•) della Raccolta uffsciale delle leggi e dei
dedráti del Ëëgna cositienà il seguege décreto:

ŸITÍ0RÏ0 EMANUEÍÉ ÎI
PER GRAZIA DI DIO É PÈR YÔIJÚ¶TÄ ÈËLÊA ŠAZÍÒÈÉ

RE D'ITALIA

Visto l'art lla legge 12 luglio 1874, num. 2021, colla

quale furono dichiarate di pubblica utilifa le opere di am-

pliamento della piazza denominata d.el l\iunicipio nella città
di Napoli, con facoltà al comune di chiamare a contributo

nella spesa i proprietari delle case poste nel vicolo Travac-

cari;
Visto il progetto di regolamento deliberato dal Consiglio

comunale di Napoli in sedtita dell'11 febbraio prossimo pas-

sato, ed il parere emesso dalla Deimtazione provinciale di

Napoli in data 11 febbraio predetto;
IIdito l'avviso del Comiiglio di Stato,
Sulla_proposta dei Nostro MinÌúro Segretario di Statò pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico. È approvato Pannesso regolamento, tisto d'or•

dine Nostro dal predetto Ministro, per Pesecuzione della predetta
legge 12 luglio 1874, num. 2021;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando .a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1875.

VITTORIO EMANUELE
S. SPAVENTX.

Regolainentö per l'applicazione del doutrihuto dei

proprietari del vico .Travaccari stell'opera di riordikaa
mento della piazza detta del Memibipio nella città di'Na-
poli, dichiarata di pubblica utilità colla legge 12 leiglio
1874, num. 2021 (ßerie 22)
Art. 1. Il sindaco darà avviso ai proprietari dei fabbriõati nel

vico Travaccari, otto giorni prima, ,che sarà intrapresa per cura
del Municipio la descrizione sommaria, e quindi la valutazione
della loro proprietà, inAicando i noini di coloro che saranno inca-
ricati dal municipio di procedere tale operazione.
Art. 2. La Giunta municipale formera Pelenco dei proprietari

dei fabbricati soggetti a contribùto, colla scorta delle indicazioni

raccolte sul luogo, come all'art. 1.
In questo elenco si noterà il nome e cognome del proprieinrio,

la descrizione sommaria della proprietà di ciascuno, il valoreAello
stabile comparativamente nello stato anteriore e posteriore allo
bbattimento del caseggiato denominato Isola di S. Carlino, e la

conseguente differenza in,più determinerà il maggior valore che
acquisterà la proprietà per effetto delPopera pubblica.
Art. 8. Costituiseono elemento di maggior valore da sottoporre

a contributo l'aumento d'aria, di luce, e di prospetto, la più larga
e comoda circolazione, la cessazione di oueri o di servitù, e gene-
ralmente ogni sorta di vantaggi apprezzabili venuti al fondo dal-
Popera o per Popera comunale.
Art. 4. L'elenco di cui è parola nelPart. 2 sarà depositato nella

segreteria municipale, dandone avviso al pubblico, e sarà pubbli-
cato nel Giornale di Napoli.
Art. 5. A ciascuno dei proprietari indicati nelPelenco dovrà il

comune notificare nella forma delle citazioni il maggior valore at-
tribuito al suo fondo, con invito a fare dichiarazione in iscritto al
sindaco entro 30 giorni dalla notificazioile, se accetti il m(gior
valore acquisito-allo stabile per.gli effetti degli articoli 78 e 81

della legge R& gÍugno 1865, anni '2Š59.
Aré..6. Soaduti i 30 giorni, il sindaco trasmetterà, permezzo del

pidfettd 8811 ÿroviticia, al presidente del tribunale civile l'elenco
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di quei proprietari, i quali non abbiano fatto alcuna dichiara&ionf,
insieme agli atti di pubblicazione e di notificazione, perchè abbig
luogo la stima dei loro stabili, secondo la procedura e coli la

forma tracciata dall'articolo 32 e seguenti della legge suddetta.
Art. 7. Le spese giudiziarie per la nomina dei periti e di perizia

espletata sono regolate dall'art. 37 della citata legge del 1865.
Art. 8. Il presidente del tribunale trasmetterà al prefettose per

suo mezzo al sindaco, la relazione dei periti con tutti i documenti,
la liquidazione delle spese relative, e l'assegno delle medesime con
le norme dell'articolo precedente.
Il sindaco notificherà con la forma delle citazioni le conclusioni

deila perizia al proprietario chiamato al contributo per gli effetti
dell'art. 51 della legge del 1865.
Art. 9. La scadenza della prima quota del contributo coinciderà

a quella della prediale dell'anno successivo al compimento dell'o-

pera per proseguire a decimi d'anno in anno, e ciascun decimo

sarà ripartito in frazioni perbimestre, sempre secondo le scadenze
della prediale, com'è detto nell'art. 78 di detta legge.
Per compimento dell'opera s'intende l'abbattimento dell'Isola di

S. Carlino, e la siséemazione della piazza in quanto alle strade,
escluse le piantagioni e la costruzione degli edifizi, in conformità
alla pianta già approvata dal Consiglio comunale.
Il sindaco, 30 giorni innanzi della scadenza della prima rata,

farà consegnare ai singoli proprietari soggetti a contributo la car-
tella delle rate a pagarsi, colla indicazione della rispettiva sea-

denza e dell'importo di ciascana rata.
Art. 10. L'ipoteca, di che nell'articolo 81 della legge, verrà, ad

istanza del sindaco, iscritta nei 30 giorni da cui la perizia è dive-
nuta definitiva o per accettazione del proprietario o per eifetto

della notificazione di cui all'articolo 8 del presente regolamento.
Art. 11. Ciascun proprietario, dopo che avrà pagata l'ultima

rata del contributo, avrà diritto a far radiare l'iscrizione presa sul

fondo a favore del municipio, e ciò con la presentazione all'ufficio

delle ipoteche di analogo certificato rilasciato dal sindaco, dal

quale risulti che il municipio sia stato intieramente soddisfatto
del credito primitivo.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
S. SPAVENTA.

Il Num. 2551(Serie 2a) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO R PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 14 giugno 1874, num. 1983, sulla fran-

chigia postale ;
Veduto l'articolo 26 del regolamento approvato con No-

stro decreto del 13 settembre 1874, num. 2091, per la esecu-
zione della precitata legge ;
Veduto il Nostro decreto 26 marzo 1875, num. 2413, in

esecuzione dell'articolo 2 della legge di approvazione del

bilancio di prima previsione della spesa del Ministero dei

Lavori Pubblici per l'anno 1875, in data del 21 marzo 1875,
num. 2410 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, di concerto col Ministro dei Lavori Pubblici ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Agli uffizi coi quali la Societh Anonima per la

vendita dei beni demaniali può corrispondere con francobolli di
Stato, a tenore dell'articolo l• del citato Nostro decreto 26 marzo
1875, num. 2418, è aggiunto il commissario o delegato governa•
tiyo pietso la Società stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dellã leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
deservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 giugno 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.
S. SPAVENTA.

Il Numero 1mLI (Berie 26, parte supplementare) della Rac-
colta s/Teciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GBAEIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni del 20, 22 e 23 dicembre 1873, 21

gennaio e 7 luglio 1874, e 16 aprile 1875 del Consiglio co-
munale di Verona;
Vedute le deliberazioni della Deputazione provinciale di

Verona 27 aprile e 3 agosto 1874, e 22 febbraio 1875;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Lo statuto della Cassa di Risparmio di Verona,
deliberato da quel Consiglio comunale in sua adunanza 16 aprile
1875, visto d'ordine Nostro dal Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio, è approvato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 giugno 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 13 maggio 1875:

A Sealdaferri cav. Nicolangelo, sostituto procuratore del Re di-

spensato dal servizio in seguito a volontaria dimissione, à

conferito il grado e titolo onorifico di procuratore del Re di

tribunale;
Bossi Gennaro, presidente al tribunale di Mistretta, tramutato in

Sala Consilina a sua domanda ;
Colai Nicola, giudice al tribunale di Catanzaro, id. in Monteleone;
Moliterni Giovanni, id. di Monteleone, id. in Catanzaro;

Sega Achille, id. di Forlì, applicato all'uflicio d'istruzione penale
presso quello stesso tribunale;

Ruggiero Goffredo, id. di Castrovillari incaricato della istruzione

penale, tramutato in Cosenza, rimanendo dispensato dal

detto incarico ;
Casciaro Giuseppe, id. di Cosenza, id, in Castrovillari coll'incarico

della istruzione penale.
Con RR. decreti 16 maggio 1875 :

Rizzotti Lella Francesco, giudice supplente del tribunale di com-
mercio di Messina dimissionario per non aver assunto le sue

funzioni nei termini di legge, nuovamente nominato giudice
supplente del tribunale di commercio di Messina pel triennio
al 1875 Al 1877;
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Bongi Pietro, giudice del tribun'ale di Viterbo, tramutato in Sar-
zana a sua domanda ;

Petrignani Giuseppe, id. diMistretta, id. in Viterbo;
Gattamelata Gaetano, id. di Salò incaricato della istruzione pe-

nale, id. in Brescia id. rimanendo dispensato dal detto inca-

rico ;

Pugni Giuseppe, pretore del 16 mandamento di Crema, nominato
giudice al tribunale di Salò, ed incaricato della istruzione

penale.
Con RR. decreti 20 maggio 1875 :

Rizzuto cav. Giovanni Battista, vicepresidente del tribunale di

Messina, nominato presidente del tribunale di Mistretta;
Emilari cav. Alessandro, giudice -al tribunale di Roma, id. di

Caltanissetta ;
Alliata Giovanni, id. di Palermo, nominato vicepresidente al tri-

bunale di Messina;
Bavot cav. Einanuele, sostituto procuratore generale alla Corte di

appello di Cagliari applicato temporaneamente alla procura
generale presso la Corte di cassazione di Torino, nominato
sostituto procuratore generale presso la Corte di cassazione

stessa ;

Pasqualucci Giovanni, giudice di tribunale in aspettativa per mo-
tivi di salute, confermato nella stessa per altri mesi 7 dal 1°

giugno a tutto dicembre corrente anno.
Con decreto Ministeriale 26 maggio 1875:

Fattori Attilio, uditore applicato alla procura generale della Corte
di appello di Roma, destinato a prestare servizio presso la

procura generale di Bologna a sua domanda.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico ordi-
nario pel Sifilicomio di Firenze con l'annuo assegno di lire 1500,
ò aperto un concorso per titoli, a termini del regolamento appro-
vato con R. decreto 25 settembre 1862.
Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero

delPInterno, non più tardi del 1° agosto p. v., le loro istanze cor-
redate dai documenti indicati nelfarticolo 2 del citato regola-
mento, del quale i concorrenti potranno prendere conoscenza

presso le rispettive.prefetture e sottoprefetture.
Roma, 26 giugno 1875.

Il Direttore Capo della 56 Divisione
Tanemom.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

È aperto un concorso per l'ammissione agli impieghi della prima
e della seconda categoria dell'Amministrazione provinciale, giusta
le norme stabilite dai RR. decreti 20 giugno 1871, n. 323 e 324.
Gli esami relativi saranno tenuti entro il mese di settembre

prossimo venturo, nei giorni designati con apposito avviso che
successivamente verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. Per gli
impieghi di prima categoria saranno tenuti in Roma presso il Mi-
nistero dell'Interno, e per quelli di seconda categoria nei capi-
luoghi di provincia che parimenti verranno indicati nel predetto
avviso.

Le domande di ammissione dovranno inoltrarsi col mezzo dei

signori prefetti non più tardi del mese di agosto, e dovranno es-

sere corredate :
1° Del certificato di cittadinanza italiana;
2• Dell'attestato di buona condotta rilasciato neimodi consueti;
86 Dell'attestato medico comprovante la buona costituzione fl-

8104

4° Della fede di nascita ;
5° Del diploma di laurea in giurisprudenza per gli imisie¡þii di

prima categoria e di quello di ragioniere 'per gli aftri della se-

conda. Per questi ultimi impieghi si riterrà come equipollente
quello che viene rilasciato dagli Istituti tecnici.
Tanto la istanza quanto i documenti che la corredano dovranno

essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Chiuso il concorso sara notificato a tutti i concorrenti l'esito

della loro istanza, ed a quelli che saranno ammessi all'esame il

giorno ed il luogo in cui dovranno presentarsi per sostenerlo.
Roma, addi 12 aprile 1875.

Il Direttore Capo della°16 .Divisione
A. Bun.

Estratto di decreto Ministeriale in data del 24 ago-
sto 1871:

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER-GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visti i RR. decreti 20 giugno deëorso, iiiuneri 323 e 324

(Serie 26),
Decreta :

Art. 1. Gli esami per l'ammissione a ciascuna delle due catego-
rie di impieghi determinate col R. decreto 20 giugno 1871, n. 323

(Serie 2.), verseranno sulle materie seguenti:
Per la prima categoria.

Storia d'Italia dalla fondazione diRoma;
Storia della letteratura italiana;
Geografia d'Europa e segnatamente d'Italia;
Diritto costituzionale;
Diritto internazionale nelle sue attinenze col diritto pubblico

interno;
Diritto civile e penale. Principii di diritto commerciale;
Diritto amministrativo
Elemeñti d'economia politica e statistica;
Lingua francese, traduzione dall'italiano in francese.

4 Per la seconda categoria.

Storia d'Italia dalla fondazione di Roma ;

Geografia d'Italia ;
Statuto fondamentale del Regno ;
Elementi di-diritto civile e di diritto amministrativo;
Elementi di economia politica e statistica;
Aritmetica;
Elementi d'algebra;
Contabilità teorico-pratica.
Lingua francese, traduzione in italiano ;
Calligrafia.
Art. 2. Le prove scritte saranno quattro per ogni classe.
Tanto le prove scritte, quanto le orali dovranno essere ordinate

in modo che servano a fare esperimento cosi della coltura generale
del candidato come delle cognizioni speciali e praticho necessarie

all'impiego pel quale vengono date.
Nelle prove scritte, dai candidati della seconda categoria si ri-

chiederà una forma corretta; da quelli della prima una coltura

letteraria appropriata alla maggiore importanza degli impieghi.
Roma, addì 24 agosto 1871.

11 Ministro : LANZA.

MINISTERO DELLA GUEßRA

. manifesto.

Nuova ammissione all'arruolamento volontario di un anno
pel 16 ottobre 1875,

11 Ministero della Guerra rende noto che col 16 del possimo ot-
iobië & aperto un nuovo arruolamento poi volontari di un anno.
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Tale arruolamento dovra farsi a ten:,sre- della legge 7 giugno
1875, n. 2532 (Serie 2¶, e seeronda le norme che insieme al pre-

geng manifesto saranno pub'olicate nella Gazzetta Ufßciale del

1° L'arruolamento, secondochè l'aspirante vogÏia servire in fan-
teria, in cavalleria, in artiglieria o nel genio, non potrà farsi che
nei seguenti Distretti militari e COPpi:

a) Tanteria. Nei soli distretti di Alessandria, Bari, Bologna,
Chieti, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, Pa-
1ermo, Perugia, Roma, Salerno, Torino, Verona e Cagliari;
- b) Cavalleria. Nelle sedi di tutti i reggimenti ed anche presso
gli squadroni distaccati aventi sedi nelle seguenti cittá : Bologna,
Firenze, Padova, Palermo, e a Pinerolo presso la Scuola normale;

c) Artiglieria. In tutte le sedi dei 14 reggimenti, ovvero anche
nelle brigate distaccate nelle seguenti citt'a: Alessandria, Firenze
Milano, Napoli, Padova, Palermo, Roma, Messina e Venezia;

d) Genio, Alle sedi dei due regglinenti e nelle brigate distac-
cate nelle seguenti città: Bologna, Capua, Roma, Torino e Verona.
2• Saranno ammessi al nuovo arruolamento volontario di un

anno i giovani regnicoli i quali :

a) Il 16 ottobre 1875 abbiano compiuto il 17° anno di età e
noa oltrepassato il 26°, e non siano in servizio sotto le armi;

b) At>Liañõ PàttitúdÏnè fisica richiestá pel servizio militare;
) Süperind gli ésáfñi prescritti dalParticolo 18 del regola-

mento pei volontari di uíi infio.
Coloro poi che inttudöilõ àòrvife nåll'artiglieria o nel genio do-

vranno inoltre provare di ehere áserittinella Facò1th mätematica
presso una Università, ovvero di aver ottenkto là licenza nella
Facoltà fisico-mateinatica di ún Istituto tecnico. Saranno pure
ammessi a servire nei reggimenti di artiglieria di campagna i
giovani ché ottennero il diploma in una delle señole i medicina-

veterinaria dello Stato.
3° Le domartde di ainmissione dovranno iresere presentate non

più tardi del 16 venturo settembre al coinandante del Distretto

presso il quale gli aspianti intendono subire gli esatui. Quest,i
esami sono dati presso ttitti i Distretti.
4° 11 25 settembre gli aspitanti dovrannopresentarsÁll comando

del Distretto cui hamio rivólta la loro dömanda per essere sotto-

posti alla visita medica e agli esami, e risultando idonei riceve-
ranno un certificato di ammissione älParruolamento volontario.

5° I dichrifati -anindsdibili ddbbono pagare alla Tehoreria pro-
vinciale la tassa per l'a;truelskehto volontario di cui alParticolo 6°
della sopracitata legge, la quale tassa è per quest'anno fissata dal
R. decreto 17 giugno corrente in lire 1200 per coloro che si arruo-

lano nelPartiglieria, nel genio e nei Dittretti inilitari, ed in lire

1600 per quelli che si arruolário in cavalleria.
6° Il giorno 16 ottobre i giovani dichiarati ammissibili dovranno

presentgalklÐîntrètto dail fegiäfento o rigåito di questo, da
essi pfehdelttrpér'farè ¥à¾nó di sérvizio e doeunientando di avere

esegititb il ýaigamento di eui al inmefo piecedente, saranno ar-
ruotati la 14gtegoria. Coloro c1re senza un motivo di forza mag-

giore o senza una speciale autorizzazione del comandante del Di-
streito niititare ove hanno utibito gli esami, tardassero oltre il 20
ottobre apresentarsi, si intenderanno decaduti dal diritto di con-
trarral'¾rfuolkatento.
7• I giovani nati dopo il 1855 aspiranti al volontariato di un

anno che äiáno giudidati inabili al servizio nella visita sanitaria
potranno presentarsi nel mese di raarzo dell'anno precedente alla
estrazione a sorte della propria alaese di leva, e se allora sono tro-
vatiinabÛi, ÿótrãnifogre$iiihiËsicontro le eventualitàài essere poi
giudicati abili dal Consiglio di leva fadendo il deposito della som-

ma (i lire 1200.

8° Anche le domande di ritardare l'anno di volontariato deb-

þono farsi nel mese di marzo dell'anno precedente al concorso
alla .

9° I giovani laureati in medicina e chiiurgia, aspiranti al vo-
lontariato di un anno, arruolandosi in uno dei Distretti indicati

al num 1, potranno, in seguito a loro domanda, dopo tre mesi di
istruzione militare, venire trasforti dal Distretto alla Direzione di
sanità per compiere il loro anno di volontariato in qualita di aiu-
tanti d'ospe lale In seguito a tale servizio, detti volontari di un
anno potranno essere nominati sottotenenti medici di comple-
mento.
10 Analogamente i giovani che ottennero il diploma in una

delle scuole di medicina-veterinaria dello Stato, arruolandosi

come volontari di un anno in un reggimento di cavalleria, od in
un reggimento d'aitiglieria da campagna- potranno, ultiniato il
loro anno <4 servizio, essere nominati sottotonenti-veterinari di

complemento
Disipoa€zion€ epeefaff per• gli inser'itti della classe 1855.

11. Potendovi essero dei giovani nati nell'anne 1855 i quali non
profittarono dei precedenti arruolamenti, ilMinistero dichiara che
essi possono concorrere a questo nuovo arruolamento alle condi-

zioni dettate dalla nuova legge.
Essi però debbono farne domanda prima del giorno 31 luglio

prossimo, subire la visita sanitaria e gli esami, e pagare la somma
di cui al num. 5 del presente manifesto, ed arruolarsi prima del

giorno 7 agosto prossimo. Ottenuto l'arruolamento saranno rin-

viati alle case loro in attesa di partenza fino al 16 ottobre ven-

turo, avvertendo però che se in tal giorno non-si presenteranno
per imprendere l'anno di volontariato incorreranno nel reato di
diserzione.
12. Coloro che nella visita non siano trovati abili potianno pre-

munirsi contro la eventualità di essere poi trovati abili dal Consi-
glio di leva, facendone la domanda, sottoponendosi agli esami, e
versando non più tardi del 7 agosto la somma di lire 1200 come

garanzia che venendo poi nella leva ad essere riconoseinti abili,
SOddiBÍÌh0 aÌ IInpegno preso di fare il voldatariato arruolandosi
in la categoria.
13 Coloro fra i detti giovani nati nel 18tí5 che volessero ritar-

dare l'anno di volontariato potranno ottenerlo a condizione che: -

1° Facciano la domanda prima del 31 luglio prossîmo al Di-

stretto militare al quale appartengono per fatto di leva, indicando
l'anno in cui intendono di fare il servizio ed il Corpo.
2° Si sottopong no alla visita sanitkriä od agliosami di cui al

num. 4 del presente manifesto e paghino la nomiria di cui al n. É
non più tardi del giorno 7 agosto proshimo.
3° Che nel detto giorno 7 «gosto si sottopongano all'arruola-

mento in prima categoria, dopo di che sono rimandati alle case

loro, avvertendo però che fino a che non prendano servizio deb-

bono, nel mese di marzo di ogni anno, spedire al Distretto mili-

tare un doenmento per comprovare che sono sempre nelle condi-
zioni per le quali ottenneio qual benefizio.

Roma, 28 giugno 1875.
Il Èinistro: RIcóTTI.

NORME f67 $UMM 88 ON6 GII'affnOËGMBRf0 70IORÊßr20 $$ 2tn dí2RO

pel 16 ottobre 1875.

Col manifesto di pari data questo Ministero ha reso pubblico
che si è aperto un nuovo arruolamento pel volontariato di nu

anno pel 16 ottobre 1875.
Siccome però in virtù delle disposizioni contenute negli articoli

5, 6, 2, 8 ed 11 della legge del 7 giugno 1875, n. 2582 (Serie 22)
Parruolamento di volontari di un anno ha ora subito alcuni so-
stanziali mutamenti, così stima dare le seguenti norme :

1° I giovani, i quali si arruolano come volontari di un afino,
assumono Pobbligo di far parte della 16 categoria, epperò rii\hn-
siano di fatto con tale arruolamento alPassegnazione alla 26 od
alla P categoria, cui potessero per avventura aver diritto in oca
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casione del loro concorso alla leva, sia per ragione del numero che
toglieranno in sorte, sia per ragioni di famiglia.
2° Gli arruolati volontari di un anno non potranno più passare

in 22 categoria per Paffraneazione di favore, essendo stato questo
beneficio abrogato dalla nuova legge.
3° In conseguenza delPessere ascritti alla la categoria nelPatto

del loro arruolamento conferiscono al fratello il diritto alPesen-

zione dal servizio di 16 o di 2a categoria ed alPassegnazione alla
36 categoria.
4° La faeoltà di ritardare Panno di volontariato è estesa fino al

266 anno di età e possono aspirarvi coloro:
a) Che seguono i corsi universitari o quelli delle scuole tee-

niche o commerciali superiori;
b) Che stiano imparando un mestiere, un'arte o professions

od attendano a studi, dai quali non possano essere distolti senza
grave pregiudizio del loro avvenire;

c) Che siano indispensabilinenig necessari per il governo di
uno stabilimento agricolo, industriale o commerciale al quale at-
tendano per conto proprio o della famiglia.
5° Le spese di mantenimento, vestiario ed equipaggiamento non

sono più a carico del volontario. Esso riceve durante la sua per-
manenza sotto le armi l'assegno di semplice soldato; ma è però
tenuto nell'atto dello arruolamento a pagare a favore della Cassa
militare una somma stabilita annualmente, la quale per questo
annò è stata fissata con R. decreto delli 17 giugno 1875 in lire
1600 per la cavalleiia e lire 1200 per le altre armi.
6° In quali Corpi si possa fare l'arruolamento e quali requisiti

si richiedano nei giovani che vi aspirauo è.indicato dai numeri 1
e 2 del manifesto, se non che è bene ripetere che le domande in
carta da bollo di lire 1 possono presentarsi a tutti i Distretti mi-
litari.
In appoggio alle domande debbono unirsi i segnetiti documenfi:
a) Atto di naseita;
b) Fede di stato libero; ·

e) Certificato di penalità rilasciato dalla cancelleria del tribu-
nale correzionale nella cui giurisdizione è nato l'aspirante (a ter-
mini del Regio decreto 6 dicembre 1865 per la istituzione del ca-
sellario giudiziale);

d) Certificato constatante i buoni costumi e la buona condotta
(modello 76 del regolamento sul reclutamento delPesercito);

e) Atto di assenso del padre ed in mancanza di questi della
madre o del tutore per contrarre Tarruolamento in 16 categoria
rinunziando alPeventuale diritto di assegnazione alla 2a od alla 36
categoria, al tempo della leva della propria classe.

7° Presso lo stesso Distretto al quale presentarono le domande,
i giovani sono sottoposti alla visita sanitaria ed agli osami, i
quali esami saranno quelli stessi che si richiesero nei precedenti -
arruolamenti.
Coloro che subita la visita e gli esami sono dichiarati ammissi-

bili, riceveranno dal comando del Distretto medesimo il certificato
di ammessione al volontariato ed un foglio che li autorizza a fare
il versamento nella Tesoreria provinciale della somma di cui al
numero 5. Con questo foglio si presenteranno alla Tesoreria pre-
vinciale e versata la somma ne ritireranno un vaglia del Tesoro
intestato al cassiere della Cassa militare.
8° Nel giorno 16 ottobre presentandosi quindi hl Distretto o

Corpo militare nel quale chiesero di fare il servizio, esibiranno il
vaglia del Tesoro e saranno sottoposti all'arruolamento coll'asse-
gnazione in prima categoria e quindi incorporati.
9° Il numero dei giovani ammissibili a prestar servizio nei Di-

stretti è illimitato. Quello invece nei reggimenti di cavalleria, di
artiglieria e del genio, e rispettivi distaccamenti, resta limitato
per modo che non si abbiano ad avere in uno squadrone, o batteria,
o compagnia in servizio più di cinque volontari, compresi quellidelPamnussione precedente,

Il Ministero si riserva poi di deferatinare se i volontari di un
anno avuti in più in un reggimento o distaccamento devono essere
trasferti in altri reggimenti o distaccamenti della stessa arma,
ovvero in fanteria, lasciando libero ai trasferti la scelila él Di-
stretto, purchè sia uno di quelli indicati nel n. 1 del mañifesto.
10. Col consenso dei parenti, od in seguito a sua domanda, il

volontario, qualunque sia l'arma nella quale serve, può ottenere
di alloggiare fuori di quartiere e di non convivere al rancio, ita
questa concessione può essere sospesa dal comandante del Corpo o
Distretto militare, per ragione di disciplina o di servizio.
11. I volontari di un anno, a qualunque arma appartengano,

potranno essere per la durata di quattro mesi inandati ai campi
d'istruzione, o in un altro Corpo delParma rispettiva, per comple-
tarvi la loro istruzione. Durante questo periodo di tempo possono
essere sospese tutte le autorizzazioni di dormire fuori di ugrtiere
e di non convivere al rancio.
12. Il giovane aspirante al volontariato di un anno che sia gin-

dieato inabile al servizio nella visita sanitaria, potrà premunini
contro la eventualità di essere trovato abile dal Consiglio di leva
al tempo della leva della propria classe ed ottenere di fare allora
il volontariato.
A tale proposito egli potrà farne domanda e sottoporsi agli e-

sami,1e, superatili, dovrà nel mese di marzo delPanno in cui ha
luogo Pestrazione a sorte della classe di leva cui egli appartiene,
e non prima, fare il deposito della somtha di.lire 1200, come ga-
ranzia che venendo poi nella leva ad essere riconosciuto aliile, sod-
disfi all'impegno preso di fare Panno di volontariato alle condi-
zioni dalla legge dettate
13. Coloro che durante l'anno di servizio di volontario fossero

dichiarati inabili in seguito a rassegna di rimando e riformati,
non hanno diritto a veruna restituzione di somina, giacchè il pa-
gamento della somma di cui al num. 5 è inerente all'atto di ar-
ruolamento volontario, e la medesima non può in nessun caso es-

sere restituita a chi fu arruolato. Però siccome essi se già non=con
corsero alla icva, hanno, malgrado che siano stati riformati come
volontari, l'obbligo di presentarsi a suo tempo al relativo Consi-
glio di leva, così nel caso il Consiglio li dichiari abili, avranno di-
ritto di riprendere il servizio comevolontari in occasione del primo
arruolamento e propriamente allo stesso punto del corso delPanno
di volontariato in cui lo lasciarono.
14. Quelli che desiderano di ritardare l'anno di volontariato do-

vranno farne la domanda invariabilmente nel mese di marzo del-
Panno in cui deve aver luogo Pestrazione a sorte della classe di
leva alla quale appartengono per ragione di età.
15. I giovani che seguono i corsi universitari o quelli deTIe

scuole tecniche o commerciali superiori, i quali in base alPart. 1
della legge 19 luglio 1871 furono già ammessi a ritardare Pamio
di volontariato fino al 24 anno di età, dovranno fino al tempo in
cui dichiararono di prendere il servizio, inviare nel mese di marzo
di ogni anno al relativo Distretto militare un certificato che atte-
sti di trovarsi nella condizione per la quale fu loro concesso quel
beneficio e non facendolo sarà considerato come cessato il motivo
del rinvio e dovranno prendere servizio al prossimo arruolamento
di volontario.
16. Per ultimo si dichiara che i giovani nati nelfanno 1855 ehe

già presero Parruolamento pel volontariato di un anno al 1°
marzo p. p. e furono ammessi a ritardare il servizio al 1° ottobre

1975, essendosi arruolati prima che fosse in vigore la legge 7 gin-
gno 1875, n. 2582, seguono le norme dettate dalla legge 19 luglio
1871, u 849; se non che il loro obbligo di servizio dovrà essere

protratto fino al 31 dicembre de1Panno in cui compiono il89° anno
di età.

Roma, 28 giugno 1875.
17 Ministro: RICOTTI.
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IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto Particolo 12 del R. dëcrete 31 ottobre 1871, n. 518, con-

cernente gli esami di ammissione e di promozione agli impieghi di
Segreteria e di Ragioneria nell'Amministrazione delle Finanze ;
Visto il decreto Ministeriale del 2 marzo 1872 che stabilisce le

discipline degli esami suddetti,
Determina quanto segue:
Nei giorni primo e seguenti del mese di settembre del corrente

anno saranno dati, presso le Intendenze di Finanza dei dieci ca-

poluoghi di provincia indicatinelParticoloXI delprecitato decreto
Ministeriale 2 marzo 1872, gli esami di concorso alPimpiego di
vicesegretario nelle Intendenze di Finanza.
Gli aspiranti che intendonodi essere ammessi ai suddetti esami,

dovranno presentarne domanda o direttamente al Ministero delle

Finanze - Segretariato generale - o ad una Intendenza di Fi-

nanza, non più tardi del 31 luglio prossimo venturo.
Le domande di concorso dovranno essere corredate dei seguenti

documenti:

a) Atto di nascita da cui cónsti avere l'aspirante raggiunto
l'età di anni 18 e non oltrepassata quella di 30 ;

b) Documento che provi di avere conseguito almeno la licenza
liceale o quella di un Istituto tecnico;

c) Certificato di buona condotta e di cittadinanza italiana ri-

lasciato dal sindaco del proprio paese ;

A) Fede di speechietto rilasciata dalla competente autorità
giudiziaria;

e) Tabella di servizi eventualmente prestati presso le Ammi-

nistrazioni dello Stato, o presso Società, o Case industriali e com-
merciali.
Nelle domande dovrà indicarsi il domicilio dell'aspirante, ed in

quale delle città fissate nel decreto 2 marzo 1872 egli intenda su-
hire gli esami.

Roma, addi 18 giugno 1875.
Pel Ministro: A. CASALINI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A Yv i s o.

Si fa noto che è interrotto il cavo sottomarino fra l'Inghilterra
e le Isole Scilly. I telegrammi per queste Isole devono indirizzarsi

per posta da Penzance. La tassa è la stessa di Penzance senza

spesa di posta.
Si fa pure noto che è interrotto il cavo sottomarino fra 8. Vin-

cent e Barbade (Antille). I telegrammi per Barbade sono spediti
a destinazione coi migliori mezzi di trasporto possibili senza cam-
biamento di tassa.

Firenze, 28 giugno 1875.

OlREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2' pubblicazione per rettinca d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè, n. 538190 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 142890 della soppressa Direzione di

Torino), per lire 340, al nome di Dolci Angela, nata Lanvel fu Gio-
vanni Giuseppe, è stata così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Louvel Paola Ango'a,
fu Giovanni Giusoppe, moglie di Pietro Dolei, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 17 giugno 1875.
Per il .Direttore Generale

. Fountno.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblicazione per rettifien d'intestazione).
. Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè n. 209302 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale (corrispondente al n. 26362 della soppressa Direzione di Na-

poli), per lire 60, alnome di Gravònt Giovanna fu Giuliano, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richie-

dente alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Gravànt Giovanna fu Giuliano, ora vedova di

Satriano Antonio, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 16 giugno 1875.
Per il Direttore Generale

Omaromu.o.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si deduce a pubblica notizia che PAmministrazione della Cassa
dei depositi e prestiti ha già provveduto alla emissione degli or-
dini di pagamento degli interessi al 1 luglio 1875 sopra depositi
ed annualità per afrancazione, in quanto siano state dai credi-

tori dell'Amministrazione stessa eseguite lo prescrizioni del rego-
lamento in vigore in data 8 ottobre 1870, num. 5943, e non esi-
stano opposizioni, sequestri od altri impedimenti.
Coloro cho non avessero osservate le prescritte formalità sono

invitati a farlo per non andare incontro a ritardi nel ricevere il

pagamento degli interessi.
Firenze, 28 giugno 1875.

GIUNTA DRAMMATICA GOVERNATIVA.

AYvIso.

Essendo pervenute a questa Giunta per parte degli autori dram-
matici alcune osservazioni circa la interpretazione delParticolo 4
del programma del concorso governativo di Firenze, ci affret-
tiamo a dichiarare che quelParticolo non obbliga menomamente

chi vuol concorrere ai premi ad invitare la Giunta alla prima
rappresentazione del lavoro presentato. Essa può esser chiamata

anche nelle successive, purchè ne riceva Pinvito per mezzo del

presidente tre giorni prima come prescrive Part. 6 del mentovato

programma.
Firenze, 1· maggio 1875.
Il ßegretario: G. E. Sinum.

ll Presidente: E. Fnom,Am.

PRoanAmmA per il concorso drammatico di Firenze dell'anno
1875 al premio governativo di drammatica.

Art. 1. È aperto per Panno 1875 il concorso a due premi gover-
nativi di drammatica, uno di lire it. 2000 e Paltro di lire it. 1000,

gi'a istituiti dal Governo della Toscana con decreto del 15 marzo

1860.
Art. 2. Al concorso drammatico si ammetter's qualunque tra-

gedia, dramma e commedia nuova rappresentata nel corso del-

Panno sui teatri di Firenze anche se prima fosse stata prodotta in
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ltri teatri d'Italia. Non saranno ammesse però le produzioni re-
eitate fuori di Firenze prima delPanno 1874, nè quelle che aves-
sero concorso a qualsivoglia altro premio.
Art. 3. I premi saranno conferiti non per merito relativo, ma

secondogl'ordine di merito assoluto a quelle produzioni che per
concetto e per forma più rispondano al fine di avvantaggiare mo-
ralmente e letterariamente il teatro italiano.
Art. 4. La produzione drammatica, con la quale si vuole con-

correre ai premi, dovrà essere rappresentata sui teatri di Pirenze
dal dì 1° gennaio a tutto il 31 dicembre 1875.
Art. 5. La Giunta drammatica non s'incarica in alcun modo nè

di procurare, nè di curare la rappresentazione delle produzioni,
nè le riceve innanzi la recita.
Art. 6. Tre giorni innanzi a ciascuna rappresentazione l'autore

dovrà dichiarare per iscritto al presidente della Giunta (via Santo
Egidio, casa Frullani, n. 10, piano 2 ) di voler concorrere ai premi
e dentro 10 giorni dalla prima rappresentazione farà consegnare
nelle mani del presidente medesimo il manoscritto della proda-
zione. Trascorso il detto termine, senza che l'autore abbia pre-
sentato il manoscritto del suo lavoro, s'intenderà decaduto dal
concorso.

Firenze, 1° dicembre 1874.
Il ßegretario Il Presidente

GUGLIELuo ENmco SALTINI. EMImo FRULMNI.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN MODENA

Programma pel concorso ai premi d'onore
dell'anno 1875. -

I premi che annualmente si distribuiscono dalla R. Accademia
sono distinti in tre classi. La prima comprende un solo premio
della somma d'italiano lire 1200, da conferirsi all'autore d'una
drammatica composizione, d'indole e d'argomento qualsivoglia, ma
acconcia alla pubblica rappresentazione, e tale che indirizzata a
scopo di moralità, diriga il popolo a virtù col mezzo del diletto.
La seconda classe comprende due premi della complessiva somma
di italiane lire 1000, da distribuirsi in parti egnali agli autori di
due Memorie o .Dissertazioni sopra temi morali-politici proposti
dalla R. Accademia, e che dalla medesima saranno riconosciute
degne della corona. La terza classe finalmente comprende due
premi della complessiva somma di italiane lire 800, da distribuirsi
in quote eguali a due tra gl'inventori di qualche nuovo e vantag-
gioso metodo di agricoltura debitamente dichiarato o di qualche
perfezionamento di un'arte qualsiasipropriamente detta.
La R. Accademia pertanto, col mezzo della Direzione Centrale,

scelse i due temi morali-politici qui sotto notati pel concorso del
corrente anno 1875.

« I. - Se il discentramento amministrativo sia o no, massime
» nelle peculiari condizioni storiche e geografiche dell'Italia, da
» adottarsi; e in caso affermativo quali siano le norme per at-
> tuarlo e renderlo profittevole ».

« II. - Se possa senza offesa al diritto naturale rendersi obbli-
y gatoria l'istruzione elementare ; se debba o no essere gratuita
» ed in caso affermativo chi debba sopportarne la spesa ; e quali
» siano i mezzi più acconci a renderla proficua, conciliando le sue
» esigenze colla necessità di non sottrarre alle classi laboriose,
» massime delle campagne, il tempo che esse debbono impiegare
» al lavoro. »
Il concorso è aperto ai dotti italiani ed esteri, riguardo ai premi

della la e della 26 elasse: ma riguardo ai premi della 3. classe
viene limitato agli abitanti delle provincie di Modena e di Reggio,
ai quali altresì rammentasi, che i nuovi meèodi di agricoltura che
avranno a proporre, si vogliono applicabili all'agricoltura usata
nelle provincie stesse.

Gli scritti spettanti a premi della prima classe devono essere in
lingua italiana, quelli della seconda possono essere anche nella

latina e questi debbono essere inediti, presentati anonimi, e con-
trassegnati da un motto. I)ebbono essere accompagnati da scheda
o lettera suggellata, fuori della quale sa,r's ripetuto,il motto stesso,
e dentro sarà indicato il nome, il cognome e il domicilio dell'au-

tore; dovendosi poi anche evitare negli scritti qualunque indizio
che possa far conoscere l'autore medesimo.
Tutti gli scritti inviati al concorso, dovranno essere chiara-

mente leggibili e si spediranno, franchi di porto, al più tardi entro
il 30 marzo 1876 (termine di rigore) col seguente indirizzo: Al

Presidente della R. Accademia di ßcienze, Lettere ed Arti in
Modena.
Gli agricoltori e gli artisti, che intendono di aspirare al con-

corso, dovranno avere, entro il predetto termine, presentato,
quanto agli agricoltori, la descrizione succinta ed esatta del loro

ritrovato, con indicazione del luogo a cui avesse a riferirsi, affin-
chè PAccademia possa poi procedere alle verificazioni che fossero

opportune; e quanto agli artisti, i loro lavori nel luogo che verra
designato dalPAccademia per esaminarli, e quindi giudicarli. 81
gli uni che gli altri, amando rimanere oeenlti, non avrebbero che
a regolarsi in modo consimile a quello dei concorrenti a premi
delle altre due classi.
I componimenti presentati al concorso saranno immediatamente

consegnati alle rispettive Deputazioni scelte a giudicarli.
Quanto ai componimenti drammatici (commedia, tragedia o

dramma), nel valutare il merito dei medesimi si guarderà ai loro
pregi artistici e allo scopo morale di educare il popolo a virtù.
Le condizioni richieste per l'ammissione al concorso dei temi

drammatici sono le seguenti:
1• Ohe il componimento non sia stato rappresentato.
2° Che l'autore, serbando1'anonimo, ofacendosi conoscere, faccia

recitare la sua produzione in uno dei pubblici teatri di Modena,
entro l'anno del concorse; avvisando in ogni caso il presidente
dell'Accademia, otto giorni prima della rappresentazione, del
giorno fissato per la medesima, onde la Commissione giudicatrico
possa intervenirvi.
3° Che entro otto giorni dalla recitasi consegni dalPantore, o da

chi per lui, il manoscritto alla presidenza delPAccademia.
4° Che il componimento abbia ottenuto il favore del pubblicos
5° Che il componimento non abbia conseguito altro premio.
Il voto ragionato della Commissione giudicante verrà notificato

dal presidente alPantore se favorevole, ed anche se sfavorevole,
quando l'autore ne faccia domanda.
Le schede delle produzioni riconosciute meritevoli del premio o

delPaccessit saranno colle dovute formalità subito aperte; le altre
saranno conservate nella loro integrità per un anno, allo scopo di
verificare l'identità degli autori che chiedessero la restituzione
delle produzionipresentate: scorso il qual termine, le schede delle
memorie non richieste saranno date alle fiamme.

Quegli autori poi che bramassero ricuperare iloro manoscritti,
dovranno destinare persona in Modena che li rappresenti, per giu-
stificare l'identità delle produzioni colla esibizione del motto che
le accompagna.
1 componimenti premiati saranno impressi a spese delPAccade-

mia, la quale ne presenterà di un conveniente numero di esem-
plari gli autori: e questo onore della stampa potrà eziandio esser
conferito a' componimenti riconosciuti meritevoli dell'accessit ,
sempre che gli autori ne esprimano il desiderio.

Modena, 15 aprile 1875.
D Presidente E Segretario generale

GIUSEPPE ÛAMPORI. *

LEONARDO SALIMBENI.
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
DI VENEZIA

Notifica che a senso dell'art. 3 del regolamento pel conferi-
mento dei poshi gratuiti e semigratuiti nei Convitti Nazionali, ap-
provato col R. decreto 4 aprile 1869, n.4997, è aperto il concorso
a n. 8 posti gratuiti e a n. A posti semigratuiti vacanti in questo
Convitto Nazionale Marco Foscarini.

Questi posti saranno conferiti per esame a giovani di ristretta
fortuna, che godono i diritti di cittadinanza italiana, che abbiano
comliiuto gli studi elementari e non oltrapassino il dodicesimo
anno di et's nel tempo del concorso.
Al requisito dell'età è fatta eccezione pei giovani che siano

alunni del Convitto suddetto o di altro parimenti governativo.
Il concorso è aperto per qualsiasi classe dei corsi classici, e co-

loro che vinceranno il posto per tali corsi hanno diritto al godi-
mento del medesimo fino al compimento degli studi liceali.
Sono ammessi al concorso anche coloro che vogliono percorrere

gli studi tecnici; ma il godimento del posto per essi cesserà ter-
minato che abbiano il corso della scuola tecnica.
Per essere ammesso a concorso ogni candidato deve presentare

al rettore del Convitto entro tutto il prossimo mese di laglio:
1° Un'istanza se,ritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2• La fede legale di nascita;
3• Un attestato di moral tà rilasciatogli o dalla podestà muni-

cipale o da quella delfIstituto da cui proviene;
4° Un attestato autentico degli studi fatti;
5• L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vaiuolo;
6° Di essere sano e scevro d'infermità schifose o stimate appie-

caticeie ;
7° Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che questa Iiaga a titolo di contribuzione,
accertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse, sul patri-
monio che il padre, la madre, lo stesso candidato possiede.
Tutti questi documenti devono essere in carta da bollo, ad ecce-

zione di quelli sotto i numeri 4 e 5.
Col giorno 16 del prossimo mese di agosto si apriranno gli esami

per tale concorso presso il R. Liceo-Ginnasio Marco Foscarini in
questa città, e progrediranno con quell'ordine o nei - giortti che
verranno fissati e notificati, in apposita tabella nell'Alho del detto
Liceo-Ginnasio, dal presidente della Giunta esarninatrice.
Gli allievi provenienti da scuola pubblica, sebbene dichiarati

ammessibili al concorso, non saranno dal presidente della Giunta
esaminatrice ammessi agli esami, se non provano con documento
autentico di aver superato gli esami di promozione alla classe per
la quale concorrono.
Gli esami verranno dati secondo le norme contenute nel rego-

lamento sopraccitato.
Venezia, 19 giugno 1875.

Il Prefetto Presidente : C. Mavn.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO PRoVINOIALE SCOLASTICO DI ABRUZZO CITERIORE.

Nei giorni 16 e seguenti del prossimo mese di agosto avrà luogo
nel R. Liceo un concorso per 14 posti semigratuiti vacanti in questo
Convitto Nazionale conformemente alla determinazione presa dal
Consiglio provinciale scolastico nell'adunanza del giorno 7 cor-

rente mese. Tre di essi sono governativi, e 11 provinciali, dei quali
4 appartengono al circondario di Chieti, 4 a quello di Lanciano,
e 3 a quello di Vasto.

11 giorno 31 luglio è il termine fissato a presentare le domande,
scorso il quale le istanze non potranno essere più ricevute.
Per essere ammesso al concorso bisogna che il candidato faccia

tenere al signor rettore del Convitto Nazionale:
1° Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
26 La fede legale di nascita;
'8° Un attestato di moralità, rilasciatogli o dalla potesta muni-
cipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4° Un attestato autentico degli studii fatti;
5° L'attestato d'aver subito l'innesto vaccino o sofferto il va-

inolo, di esser sano e scevro d'infermith schifose o stimate appic-
caticcie
6• Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero è sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
buzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre, e lo stesso candidato

possiede;
7° Un atto con cui il Consiglio comunale, esercitando il diritto

derivatogli dal R. decreto 20 novembre 1825, propone il suo can-
didato, come avente le qualità necessarie, al posto semigratuito
comunale, acciocchè riuscendo vitforioso dalla prova del concorso,
possa ottenerne il godimento.
I sopraddetti documenti dovranno essere tutti in carta da bollo.
I candidati, al tempo del concorso, non debbono avere oltrepas-

sata l'età di anni 12. I soli alunni del Convitto possono essere am-
messi di una età anche maggiore.

Chieti, 15 giugno 1875.
Il Prefetto Presidente del Consiglio provinciale scolastico

A. BERTINI.

- PARTE NON UFFICLA TÆ

DIARIO ESTERO

I giornali austriaci annunziano l'arrivo dell'imperatore di
Russia a Eger (Boemia), dove è giunto il 28 giugno per fare
visita alPimperatore d'Austria-Unbrheria. I due imperatori si
abbracciarono ripetutamente; fu quindi passata in rassegna
la compagnia d'onore schierata nella stazione. Poile LL. MM.
salirono nello stesso vagone e partirono per Komotau.
Secondo il Neues Fremdenblatt di Vienna, verso la metà

di luglio gli imperatori Guglielmo e Francesco Giuseppe si
incontreranno, poichè Pimperatore di Germania si recherà a

Ischl, e quello d'Austria-Ungheria gli andrà incontro fino a
Strobel.

Il modo come procedono i lavori della Commissione dei
Trenta non sembra fatto, secondo quello che scrive il Moni-
teur Universel, per agevolare il ravvicinamento fra i parti-
giani dello scrutinio di lista e quelli dello scrutinio di circon-
dario.
Si era sperato per un momento che la Commissione si sa-

rebbe associata alPemendamento che si proponeva di intro-
durre lo scrutinio di circondario in tutti i dipartimenti che
hanno da eleggere più di cinque deputati. Agli occhi di ta-
luno questa poteva essere una base di transazione.
Ma la Commissione ha fissato a nove il numero dei depu-

tati i cui nomi possano figurare sulla medesima lista. Nel

qual modo lo scrutinio frazionale non potrebbe appli-
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carsi che a sei soli dipartimenti, la Senna, il Nord, la Gi-
ronda, il Passo di Calais, il Rodano e la Senna Inferiore.
Su questa base non sembra che ci possa essere più modo

di intendersi, poichè l'ultimo limite al quale la destra si
mostrava disposta ad aderire era lo scrutinio frazionato
nella ragione di tre deputati per dipartimenti. Forse le intel-
ligenze avrebbero potuto stabilirsi sulla cifra dei quattro.
Quanto al signor Buffet ed al gabinetto, essi, secondo il

foglio citato, sono risoluti a mantenersi sul loro terreno dello
scrutinio di circondario, nella quale opinione avrebbero
avuto ragione di confermarsi in conseguenza delle relazioni
dei prefetti. Secondo queste relazioni un sistema misto non
avrebbe alcuno dei vantaggi dei due sistemi semplici di squit-
tinio e presenterebbe invece degli inconvenienti particolari.

11 Journal des Débats loda grandemente la dichiarazione
collettiva pubblicata dagli uffici dei tre gruppi della sinistra.
" E evidente, dice questo giornale, che PAssemblea nazionale
ha compiuta Popera sua ed ha esaurito fino al fondo il man-
dato del quale i suoi elettori la avevano incaricata, e che più
essa persisterà a prolungare una esistenza ormai impotente,
più aumenterà il pericolo deRe elezioni future. 11 paese è

stanco del giuoco parlamentare a cui assiste da tanto tempo.
Se non si accelera Papplicažione della costituzione che gli fu
promessa e che rimane sempre lettera morta, è a temere che
la irritazione e la collera prendano il posto della soddisfa-
zione che i voti delPAssemblea gli avevano dapprincipio in-
spirata.
In questo momento lo spirito di paggezza e di transazione

che ha animati per cmque mesi 1 gruppi parlamentari, mal-
grado gli sforzi dei partiti estremi per risollevare le antiche
barriere, animerebbe il corpo elettorale. Chissà se di qui ad
un anno i violenti non possano avere ripreso il sopravvento ?
Lo scioglimento sarà sempre una gravissima impresa ; ma

poichè essa è inevitabile, meglio è tentarla presto di quello
che lasciare alle discordie il tempo di ripullulare.E PAssem-
blea incorrerebbe in una grave responsabilità se prolungasse
volontariamente la discussione delle leggi che pendono au-
cora dalle sue risoluzioni.

" Gli uffici della sinistra hanno fatto benissimo a ram-

mentarglielo ,,.

Parlando degli spaventevoli particolari delle inondazioni
del Mezzodì, il Bien Pu2ic scrive che il male è superiore
ad ogni annunzio, e che giammai inondazione ha prodotto
tanti danni e sopratutto tante vittime.

" Il flagello si è scatenato con intensità che non si era più
veduta e con una rapidità impossibile ad immaginarsi. La
abnegazione delle truppe, delle autorità civili e militari e di
una folla di cittadini scamparono dalla morte migliaia di
vittime ; ma rimane tuttavia enorme il numero di coloro che
non furono potuti salvare. A Tolosa soltanto il numero dei
morti è di 900 e si teme che quando la funebre lista com-

prenderà tutte le località inondate essa si elevi a più di 2000.
Quanto alle perd°te materiali, è impossíbile arrischiare una
cifra qualunque, ma è troppo certo che esse sono immense.
" Fortunatamente i soccorsi piovono da ogni banda, ma è

sicuro ogni più gran sforgo rimarrà infinitamente al disotto
delle perdite che si sono subìte ,,.

I fogli svizzeri contengono il resoconto della seduta del 28
giugno del Consiglio nazionale.
In tal seduta venne discusso -il ricorso del governo bernese

circa il decreto di espulsione dei eurati del Giura. Il telegrafo
ci ha già fatto sapere come il Conai'glio nazionale, dopo una

discussione che occupò due intere sedute, abbia finito col-

l'approvare le conchiusioni propostegli dalla sua Commis-
sione nei seguenti termini:
" La risoluzione del Consiglio federale, secondo cui il go-

verno di Berna è invitato a ritirare il suo decreto 30 gennaio
1874 concernente la espulsione di un certo numero di preti
cattolici dei distretti del Giura, è mantenuta.
" Il termine concesso al governo di Berna per il ritiro del

decreto è prolungato oltre la data proposta dal Consiglio fe-
derale, fino alla metà del prossimo novembre ,,.

Il principe e la principessa di Rumenia, nel giorno 16

giugno, hanno ricevuto, alla presenza del presidente del

Consiglio, l'ufficio della Camera dei deputati il quale, confor-
memente alla risoluzione presa dalla Camera nella seduta
del giorno precedente, si presentava per attestare la parte-
cipazione della Camera al pericolo incontrato da S. A. per
accidente ferroviario. Il principe Demetrio Ghika, presidente
della Camera, diresse a S. A. le parole seguenti:
" Altezza, io sono incaricato dalla Camera dei deputati di

esprimere il rincrescimento che essa provò quando seppe il

caso avvenuto a V. A. sulla strada ferrata, come pure il con-
tento che ebbe vedendo che la Provvidenza prese anche ora

a proteggere la vostra augusta persona, e risparmio una

sventitra alla Rumenia ,,.

Il principe rispose :
" Vi ringrazio di cuore pei sentimenti che mi esprimete a

nome della Camera dei deputati alPoccasione di un pericolo,
al quale io fui esposto con parecchi rappreselitanti del paese.
" Noi siamo profondamente commossi da questa nuova

testimonianza di affetto che oggi a noi danno i rappresen-
tanti della nazione. Il cielo ha vegliato su di noi ancora que-
sta volta. Abbiamo dunque fiducia nelPavvenire, perché la
Rumenia ha un Dio. ,,

Più tardi, nella stessa mattina, le LL. AA. ricevettero pa-
rimente Pufficio del Senato, e quindi il corpo diplomatico, le
autorità giudiziarie, ecclesiastiche, ecc.
Il Giornale di Bucarest afferma risultare dalPinchiesta

che il caso occorso al convoglio principesco tra Philarete e

Cotroceni fu cagionato dalla negligenza di un impiegato il
quale aveva dimenticato di chiudere la strada laterale nel

punto dove il treno si era impegnato.

Scrivono da Belgrado al Nord di Brussèlle, che il principe
Milano, nel giorno 18 giugno, ha ricevuto il dottore Graser,
rappresentante interinale della Germania. Il signor White,
recentemente chiamato alle funzioni di agente diplomatico
e di console generale della Gran Bretagna a Belgrado, ha
parimente presentato le sue lettere credenziali. In quest'oc-
casione il nuovo titolare pronunziò un discorso eloquente
per dichiarare che la benevolenza del governo della regina
Vittoria non verrebbe mai meno al principe e alla nazione
della Servia. Il principe Milano espiesse la sua viva rico-
noscenza per Paugusta benevolenza della regina , soggiun-
gendo che il governo serbo procurerà sempre di rendersene
meritevole.
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TELEGRAMM I
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 30. - Stamane giungeva a Spezia il Regio piroscafo
Dora, proveniente da Gibilterra.
Roma, 30. - La squadra permanente, partita ieri sera da

Napoli, è giunta stamane a Gaeta.
Hadrid, 29. --- Il generale Martinez Campos occupò i passi

dell'Ebro per impedire ai carlisti delle provincie di Valenza e di

Aragona di rifugiarsi nella Catalogna.
I carlisti concentrano nei dintorni di Cantavieja 5 divisioni. Un

corpo di 28,000 uomini, sotto il comando di Jovellar, si avanza
per diverse direzioni contro 12,000 carlisti comandati da Dorre-
garay, che trovasi nei dintorni di Cantavieja.
Berlino, 30. -- Reichensperger, consigliere della Corte di ap-

pello di Colonia, ha dato la sua dimissione come funzionario dello
Stato.
Secondo la Gazzetta di .Breslavia, il vescovo di Breslavia

avrebbe proposto al presidente superiore un candidato pel posto
vacante.di suffraganeo. Il presidente superiore avrebbe lasciato

passare il termine legale senza farvi opposizione.
Versailles, 30. - ßeduta dell'Assemblea Kazionale. - Con-

tinua la discussione del progetto di legge sulla ferrovia di Lione.
Un emendamento di Pascal Duprat è respinto.
Parlano Cezanne, Pouyer-Quertier e Clapier.
La discussione continuera domani.

Parigi, 30. - La voce riportata da un giornale che il duca
Decazes abbia dato le sue dimissioni è priva di fondamento. Deca-
zes andrà domenica a Vichy.
Il Papa inviò 20,000 franchi in favore degli inondati.
La duchessa di Parma diede alla luce un figlio a Biarritz

Parigi, 30. - La sinistra, riconoscendo Pimpossibilità di

sciogliere PAssemblea il 10 agosto, proporrà di prorogare la ses-

sione, di aggiornare in settembre la riunione dei Consigli generali
e di riunirsi in ottobre per nominare 75 senatori. Quindi avrebbe
luogo lo scioglimento.
I gruppi della sinistra si riuniranno venerdi.per discutere que-

sto progetto.
Allahabad, 30. - Assicurasi che le ultime notizie dalla Bir-

mania non sono soddisfacenti. Il re ricusa di permettere il passag-
gio delle truppe inglesi sul suo territorio. Credesi che PInghilterra
insisterà.

1\TOTIZIE DIVERSE

Le forze militari de1PEuropa. - Il Globe di Londra fa
i seguenti calcoli statistici:
Dei quindici Stati che vi sono in Europa, sette adottarono il

servizio militare obbligatorio, e sono la Germania, la Itussia,
PAustria, la Francia, PItalia, la Danimarca e la Svizzera.
Con la sola coscrizione, o con la coscrizione ed il volontariato si

reclutano gli eserciti della Spagna, della Turchia, della Svezia e

Norvegia, dell'Olanda, del Belgio, del Portogallo e della Grecia.

L'Inghilterra è il solo Stato in cui il servizio militare facciasi

per arruolamento volontario.
Mettendosi al punto di vista generale che comprende la rapidità

della mobilizzazione, il servizio delle sussistenze ed il servizio di
campagna, gli Stati anzidetti possono essere classificati in questo
ordine: 1° Germania, Austria, Russia e Francia, 2° Italia ed In-

ghilterra; 8° Belgio, Turchia, Svezia e Norvegia, Olanda, Dani-
marca, Spagna, Poytogallo, Svizzera e Grecia. Totale che rappre-
senta quattro eserciti di prima classe, due di seconda e nove di

43rza, oppure, in cifre tonde e sulla carta, una forza generale di

sette milioni e mezzo di uomini armati e di cinque milioni di sol-
dati pronti a combattere, con 15,000 cannoni ed un milione e
250,000 cavalli.
Per quanto concerne la marina, l'Inghilterra occupa il primo

posto. Vengono quindi la Francia, la Russia, la Turchia, PAu-
stria, la Germania, l'Italia, la Spagna, l'Olanda, la Danimarca,
la Svezia e Norvegia ed il Portogallo. Tutte le potenze fin qui
enumerate hanno unstotale di 2039 vaseelli, dei quali 209 sono

corazzati, con un personale di 280,000 uomini ed un armamento
complessivo di 15,000 cannoni. Attualmente, nei cantieri europei
sono in costruzione 110 vascelli da guerra, dei quali 56 sono co-

razzati.

Annualmente le spese occorrenti per il mantenimento degli
eserciti e della marina da guerra superano i 112 milioni di ster-
line, o 2 miliardi ed 800 milioni di franchi, e di questa enorme

somma i tre quinti almeno sono consaerati agli eserciti di terra.
L'Austria e la Turchia sono i due Stati nei quali il costo del

personale militare è più basso, poichè è soltanto di 29 lire ster-
line (725 franchi) alPanno per ogni uomo. L'Inghilterra invece è
10 Stato che spende maggiormente, poichè ogni soldato inglese
costa ogni anno quasi 100 lire sterline o 2000 franchi.

Una nuova nave corazzata. - In un giornale inglese
troviamo questi interessanti particolari sulPAlexandra, nuova
nave corazzata a doppia elice, varata ultimamente nei cantieri di
Chatam:
Ci vollero tre anni per costruire l'Alexandra, e ci vorra ancora

un pezzo prima che questa nave possa prendere il mare. L'Ale-
xandra è una nave a batteria, costruita specialmente in vista
della velocità ed in modo tale da portare la più pesante di tutte
le corazzate. Le caratteristiçhe per le quali l'Alexandra distin-
guesi dalle altre corazze con alberatura de1PInghilterra sono le
seguenti:
la Fuoehi poderosi a poppa ed a prora, mediante cannoni da 25

e da 18 tonnellate chiusi in una batteria superiore; 22 Fuochi da
ambo i lati da parte di batterie coperte armate di cannoni dello
stesso calibro ; 3. Doppio servizio di eliche le quali danno una
grande rapidità di evoluzione, e separazione completa nelle mac-
chine che mettono in moto i propulsori; 4a Collocamento delPar-
tiglieria in tre batterie corazzate, invece di una sola, o tutto al
più, di due.
Sebbene sia stata costruita sullo stesso modello delPErcole,

P Alexandra è una nave assai più potente che PErcole non sia,
tanto dal punto di vista della difesa quanto da quello dell'offesa.
Infatti, mentre la maggiore grossezza della corazza dell'Ercole ò
di 9 pollici, i punti più vulnerabili dell'Alexandra saranno co-

perti da una lastra metallica grossa 12 pollici.
La stessa cosa può dirsi pure delParmamento rispettivo. L'Er-

cole ha otto cannoni da 18 tonnellate nella sua batteria centrale,
due cannoni da caccia da 12 tonnellate e quattro cannoni da 6
tonnellate e mezza. L'Alexandra invece avrà due cannoni da 25 e

quattro da 18 tomiellate nelle batterie superiori, ed otto o dieci

cannoni da 18 tonnellate nelle batterie inferiori.

L'Alexandra è lunga 350 piedi inglesi e larga 63,8 piedi, ha
una portata di 6049 tonnellate, e si spera che debba avere una

celerità di 14 nodi alPora.

Wn piroscafo cinese. - Il Mediterraneo, scrive il Journal
des Débats del 23 corrente, ha il suo Leviathan come POceano, ed
i marsigliesi poterono ultimamente ammirare nel porto della Jo-
liette il Peï-Ho, che è il più grande piroscafo che avesse mai ab-

bordato sulle coste della Provenza.
Il Peï-Ho, ebe è un piroscafo cinese, manovrato da cinesi, ha

180 metri di lunghezza, 100 uomini di equipaggio e 300 cabine per
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i viaggiatori. Egli è specialmente destinato .a fare la traversata

per Marsiglia, ove carica soltanto mercanzie francesi: commesti-
Lili, vini, saponi, olii, ferramenta, gbisa, veicoli, mobili, effetti di
vestiario e tessuti francesi. Sulla poppa del Peï-Ho è inciso a let-

tere d'oro il nome di Marsiglia.
Accanto a'questo colossale piroscafo metallico, che è lungo

quanto il Ponte delle Arti di Parigi, i grandi battelli a vapore che
navigano nel Mediterraneo e nei mari delPAsia, sembrano tante

barchette.
L'itinerario che deve seguire il Peï-Ho è il seguente: partito il

20 giugno dal porto della Joliette, egli toccherà Napoli, Porto-
Said, Aden, la Punta di Galles, Pondichery, Madras, Calcutta,
Singapore, Manilla, Batavia, Saïgon, Hong-Kong, Shanghaï e
Yokohama.
Ci si annunzia che il Peï-Ho è comandato da un luogotenente

di vascello francese, il signor Lormier.

Scosse di terremoto a Lifu. - La Correspondance
Havas ha da S. Francisco di California in data del 6 giugno:
Nella notte del 28 marzo, a Lifu, nelle isole della Lealth, fu

avvertita una fortissima scossa di terremoto, seguita da parecchie
altre, e nella giornata del 30 fu sentita una scossa molto più
forte di tutte le precedenti, che danneggiò grandemente i fabbri-
cati. A questa scossa succedette un'alta marea, seguita da un

uragano, e tre villaggi furono portati via dalle aeque. Oltre i

danni materiali, che furono ingentissimi, si ebbero pure a deplo-
rare molte vittime.

La Pandora. - 11 Journal des .Débats annunzia che la go-
letta Pandora, che fu in gran parte equipaggiata a spese di lady
Franklin, il 23 giugno decorso partì da Southampton per le re-

gioni artiche. Essa è equipaggiata in modo da poter navigare nei
mari glaciali, ed è munita di sei canotti, di due barche baleniere,
di facili Snider per la caccia alle foche, di un condensatore e del
nido di corvo (osservatorio che trovasi in cima alPalbero maestro)
e che oggi è indispensabile.
La Pandora è una goletta a vapore, di forme molto eleganti e

che ha una portata di 420 tonnellate.
Intorno al ponte superiore vi sono barili di acqua fresca,.ed ol-

tre 100 tonnellate di carbone fossile trovansi nella stiva. A bordo
non vi sono che 32 persone.
Lo scopo della spedizione è unicamente quello di fare delle ri-

cercle botaniebe e delle osservazioni seientifiche.
La Pandora si è diretta verso Disco, e si crede che le osserva-

zioni saranno fatte in modo che la spedizione possa ritornare in

Inghilterra nel novembre prossimo venturo.

BORSA DI VIENNA - 30 giugno.
28 30

Mobiliare ................................... 218 - 218 -

Lombarde..........................................<.... 93 - 9 L 25

Banca Anglo-Austriaca 114 50 113 70

Austriache. 278 - 277 50

Banca Nazionale... ..................... 958 - 950 -

Napoleoni d'oro... 8 87 112 8 87.

Argento...... 100 80 100 75

Cambio su Parigi 44 - 43 95

Cambio su Londra. ..................... 111 50 111 45

Rendita austriaca 74 20 74 05

Rendita austriaca in carta.......................... 70 20 70 20

Union-Bank 94 80 94 60

BORSA DI LONDRA - 30 giugno.
29 30

da a da a

Consolidato inglese........... 93 112 - - 93 112 93 518
Bendita italiana............... 72118 - - 72114 - -
Turco ............................ 42 318 42 112 42 1(4 42 318
Spagnuolo ...................... 18 718 - - 18 518 18 3[4
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1873)................ 77 518 - - 76718 - -

BORSA DI BERLINO - 30 giugno.
28 30

&astriache....... 500 - 504 -

Lombarde 164 - . 171 -

Robiliare.. 891 - 394 50

Rendita italiana.......... 71 60 71 75

Rendita turca.

BORSA DI FIRENZE - 30 giugno.
28 30

Rend. it. 5 010 (GoD°iagt.lm) 75 90'nominale 75 90 nominale

Napoleoni d'oro.............. 21 59 contanti 21 51 contanti

Londra 3 niesi................ 26 90 > 26 80 >

Francia, a vista.............. 107 40 > 107 -' s

Prestito Nazionale .......... 58 50 nominale 58 50 nominale
Aziom Tabacchi............. 853 - > 854 112 fine mese
Azioni Banca Naz. (nuove) 1981 - > 1985 - nominalí
Ferrovie Meridionali........ 337 - > 838 112 11ne mese
Obbligazioni Meridionali.. 224 - nominale 224 - nominale
Banca Toscana............... 1242 - . > 1235 -' ,

Credito Mobiliare ........... 730 - > 732 It2 fine mese
Ferma.

BORSA DI PARIGI - 30 giugno.
29 30

Rendita francese 3 010 ...........
Id. id. 5 0 0 ........

Banca di Francia ........................

Rendita italiana 5 0 0...............................
Id. id. 5 010..........

Ferrovie Lombarde.

64 - 64 05
103 90 104 05

73 - 73 -

213 - 212 -

Obbligazioni Tabacchi............................... - - - -
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) .............. 214 25 214 -
Ferrovie Romane.................... ................ 60 - 58 -
Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 237 - 237 -

Obbligazioni Romane................................ 216 - 217 -
Ar.ioni Tabacchi ...................................... - - - -
Cambio sopra Londra, a vista..................... 35 31 li2 25 31
Cambio sulf Italia.................................... 63[4 65i8
Consolidati inglesi.................................... 93 318 93 112

MINISTERO DELLA MARINA

Ufgelo centrale meteorologico

Firenze, 30 giugno 1875 (ore 16 40).
Cielo sereno in molte nostre stazioni. Coperto soltanto a Brin-

disi, nebbioso a Capri. Barometro leggermente alzato e mare

tranquillo. Venti leggeri e moderati delle regioni ovest. Ponente
forte a Porto Empedoele dalle 8 ant. di ieri a stamani; piogge e

scariche in vari punti e sulle coste adriatiche, a Firenze, a Civi-
tavecchia, a Procida, a Napoli e a Catania. Calma sull'Oceano e

sul Mediterraneo. Cielo coperto in Inghilterra. Quasi sereno in

gran parte delPAustria e della Turchia. Domineranno ancorä i
venti moderati del quarto quadrante, cioè ovest e nord e il tempo
vario.

I t I
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Osservatorip del Collegio Romno -- so giugno 1875.

ALTEZZA DELLA STAEIONE= ggm

7 antim. Mezzodì 3 poni. 9 pom.

Barometro ridotto 761,7 761,6 761,3 761,4
a 0° e al mare

Termomet. esterno 19,8 25,2 25,0 21,6
(centigrado)

Umidità relativa... 87 58 76 82

Umidità assoluta... 14,89 13,86 17,81 15,74

Anemoscopio.......... N. 2 N. NO. 3 O. SO. 15 N 3

Stato del cielo........ 3. nebbioni 8. cirro- 8. cumuli 8. cirri,
fitti cumuli nebbioso

al Nord

OSSERVAZIONI DIVERSE

PubbItcain la seconda edizione
DELL'

IN ALTO
ROBIANEð di BERTOLDO AUEIIRBAOlli

VERSIONE ITALIANA

FATTA COL CONSENSO DELL'AUTORE E DILIGENTEMENTE RIVEDUTA

' DA

EUGENIO DE BENEDETTI

2 elegatiti volúmi in 16 grande

Prezzo L.

Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente) Contro vaglia postale diretto alla Tipografia Ær•edi Eotta, in 20 à À
Termometro: Massimo = 27,6C.= 22,1 R. Minimo= 16,9 O, == 13,5 R. TORINO, si spediB¢0Wo franchi di pyygg gy (gggy ¿g g

Magneti agitati.

..... I

LISTINO UFF10JALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 1° luglio 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE 001tRENTE FINE PROSSTMO

YA LOR I GOMMENTO -----
Smimle

nominale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .

Detta detta 30i0
Certificati sul Tesero 5 0.0. . . . . . . .

.

Detti Emissione 1860
. . . . . . .

Prestito Romano, B'ount . . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale
Detto detto pjeeoli pezzi. . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. . ,
Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . .
.

Obbligazioni Municipio di Roma. . . .
. .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

Banca Romana
Banca Nazionale Toscana .

Banca Generale . . . .

ßoeietå Generale di Cred'itálá. Ital. .
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . .
.
. . . . . . . . . . .

BuoniMeridionsli 6 per 100 (oro) . . . . .

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . .

SocietA Romana delle Miniere di ferro. .

ßoeietà Anglo-Rom. per l'ill. a Gas . . .

Gas di Civitavecchia . . . . . . .
.
. . . . .

PioOstiense..................
Banca Industriale e Cornmerciale . . . .

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .

16seinestre1876 -- - 7380
16 ottobre 1875 - - - -

30 trimestre 1875 537 50 - - -

1° aprile 1875 - - - -

- 76 85
10 giugno 1875 -

-
- -

16 aprile 1875 - - - .-

20 semestre 1875 500 - 350 - - -

1 luglio 1875 500 - - - -

lo luglio 1874 500 - - - --

- 1000 -- 750 - .- -

16 luglio 1875 1000 - 1000 - - -
- 1000 - 700 - - -

16 luglio 1875 500 -- 250 - - -

Id. 500 - 400 - - -

1• aprile 1875 ð00 - - - -

1°1aglio 1875 250 -- 250 - - -
1°ottobre1865 500- 500- --

-- 500 - - - -

16 luglio 1876 500 - 500 - - -
- 500 - - -

-

- 500 - - - -

16 aprile 1875 500 - - - -

-- 537 50 5ß7 50 -
1• semestre 1876 500 - 500 - - -
1° gennaio 1874 500 - 500 - - -
- 430 - 480 - - -

1•luglio1874 250 - 175 - - -
- 500 - 8õ0 - - -

73 65 - -

-- 79-
76 80 - -

- - 75 75

- - - - - 1450

- - 515

O AMB I GIORNI LETTERA DANARO Nominale OSSERV A Z ION I

Prezzi fatti:

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 106 15 105 90 _

5 Ot0 - 2 sem.1875: 76 32, 76 30 ûne corr.

Marsiglia.............,.. 90

de • • •
• • - -- Prestito Romanno Blount 76 80 cont.

Augusta................. 90

Vienna ................. 90 - - ......

Trieste ................. 90 -- -- ..

Oro, pezzi da 20 franchi ; . . . . .
- - 21 57 21 55 ... -

Sconto di Banca . . . . . . . .
- - - - - - - ....

Il Deputato di Borsa: B. TANLONGo | Il Sindaco* A. PIERI.
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RIIBilôNE 10BI8tlCA DI SICURTA IN YRIEST
La sottoscritta Direzione ha l'onore d'invitare i P. T. Signori Azionisti ad..teraars wsosaate, o seassamaatos, a PRÉfETTÜña Šl!ÏJ.A PRO Cià $ 90 ÑZA

Congresso generaÌe
he s rrà il 4 es L Ho p.v., alle ore 6 pom., nelPufficio della Compagnia

1• Ricevere comuniegzione del Bilancio per Panna 1874; a igrmini abb eviati per secondò ineauto.
2° Eleggere due Dir6ttori, cioè: uno in luogo del Bigacr Barone de Lutteroth, Alle ore 12 megidlane del giorno 9 del ,vegnote mese di luglio, in una del

Le cui funzioni cessano in forza delPArt.22 dello Statuto, e Paltro in luogo del à le della prefettura in Potenza, si precederà, innanzi al signor pref tio, oc
sigegr l.JSchwarz, dimissionario; o eÀso, ad ha secòndo puliblië,o nieäntó, dol sisteiilá dèÍ päi•titi gË$$i, it
36 Eleggere un Revisere ed un Revisore 80stituto essendo ginaté a terniihe canti il ribásso di un tanto per ceutó, éadéildo žisd Atò desežf6 il liffliiö IBL

le funzioni del Signor Adolfo Schivachhofer e del Signož Giorgio Afendép; canto speriment-to il 25 corrente mese, per lo
I P. T. Signori Azionisti che desiderano prender pirte al Congregheidiëfalo Appallo delle opere e provviste encorrenti alla costruzione della

o oæce cat'i i te iDnSaliddeinz orni d i ri 4 °' strada obbligatoria pel compne di Yietri di (o odo
dei luoghi sottoindicati, cioè: ci lo dal seconio ponte Gaardinello, suÌ/2 Áfrada nåûtonale Àp-

a Trieste, selfUfficio della Compagnia, pulo Lucana, raggiungerà la stazione ferroviaria di Romagnano,a Vienna, presso PAgenzia Generale (Stefaneýlate N. 5). escluso il ponte sul flaine Fiatsuo diperideuté da altro proptis,
en vi a . .

- r). di liinghezza metrî §75g ýey la þiosunie komina, sogýefta N
a era (Marganaë N. 321). basso d'asta, di L. 40,905 10.
a Roma* n n (Piazza Morité Citótlo N.130)• Si ärverte che 11 Consiglio Þrovincißle há delibèraio di Réãodiere la eó'stfËl-
A Milanos n i e . (Via San Paolo N. 6)> zione della detta strada e Panticipazione del prezzo delle i·ëlktÏYe peki, 61xèa Venezia* n .,,

-

,, (Bocca di Piasta Sanþidico) perciò verráilnö pagäte häiPei·ãini dálla pìovincii.Vena Be ipn r it i Là e sori di Ån 11 ei W genere. I coricai·renti alfasta, p&r esiervi animbas), advråtitro ènibire de tifibàti di

d
aÎl, Ëeseri I m er me pumeric9 moralità ed idoneità, in conformità delPart 2 del capitolato generále; e Ÿè-

ue conformi distinte (giusta il formulare somministrato daUa Compagnia), su positare relle niani di chi presiede alPasta ciascuno la somma di lire duemila

amaa lie quali verrà espressa analoga ricevuta, si kiliadibáñ il viglgato di (L. 2Ö0Ö) per garanzia delle rispettive affette..one al Congresso generale.
e offerte saranno scritte su carts bo1Ïata da una lira e presentate alPastäLa procara di rappresentanza, stampati a tergo del viglietto di ammissione' in pieght suggellatinon può essere lèl¾iinità bhe ad altro azionista della Compagnia, avente di- Nort agrà tenuto Ëoato delle offerte condizionate o per persone da nominare,ritto a voto, e dev'essere sottoscritta, dalPazionista mandante' UappaÍto sarA deliberato, in favore di colui che avrà superato o raggië to

Trieste, 11 15 Gingno 1875'
.

d minimo ribasso riormale risultante dalla s6heda normale prefúttizias ana
IJA $ÌltZÍële $6 $1111110110 AÅl lÍC3 Ë ËCilli. corchè sia uno solo Ps fferente.

. *) ART. 33. Gli Azionisti che intendono intervenire o farsi sentare si Rimpress rimarrà vincolata alfesservanza del progetto, ai disegni ed agre-
tongressi generali devono, alineno 10 giorni prinià di quello a pér la ri- lativi capi olati di appatto, m data 11 marzo 1875, che ognuno puo consultare
dunanza, depositare i Certificati interinalt o le Miolli, inuaite del non scadati e le ere nelPufficio deRa prefettura dove sono depositati.
coupons, presso la Direzione della Compagnia in Trieste o piesso le þeisone Le opere e le provviste 6he formano oggetto dello appalto dovranno essereche a tale elfetto saranno state designate nelPmvito d1 convoedziona; easiki-
ceveranno uno scontrino di deposito, il quale coastaterà il Idro diritto ad in_ lafraprese appena avra avuto luogo la regolare consegna e proseguite con ala-
tervenire al Congress3, od a forvisi rappresentare mediante procura. La pro- critâ per dare ogni cosa compiuta entro quattro mesi dalla detta consogag
cura aan può essere rilasciata che ad altro Azionista- La cauzione definitiva dello appalto è stabilita jn lire cinquemila (L. 5000),

Le donne possono farsi rappresentare da speciali procuratori, le persone e sarà data alfatto della stipulazione del contratto in numerario, in biglietti dÍ
the stanno sotto tutela o curatela, i corpi mgrali dAi larp4rappreWytanti le- Bahes aveilti corso legile, ó få cai'telle di rendita pubblica al portatoreli statutari, quand'anche tutti questi non fossero Astomati della Oom

valore corrente in Borsa nel giorno dél ileposito.
Ano. Si Sono autorizzati soltanto a vothrú gåegli AzioriiãÚ che þosàeilono o Il conÌ;r to sÀrà stipulato fra i 10 gioi•ni successivi a quello del delibera-

rappresentano come procuratori almeno ð Azioni (rispettivainente 26 quinti), mento definitivo dello appalto.ed hanno in questo caso diritto ad un voto, 6 a 10 Azioni dahiio difftto a due L'appaitatore norrà far ititervenire nel contratto un suo sostituente o ildgvoti,Ne os e a a tp di iu pr gni 5Azioni oltre alle 10.

nerËre ri oriosciutiidöneo per Šli efètti di
caÍ nelfait. 8 dal capitolato

L¾ppaltatore ed il supplexite eleggeranna nel contratto il loro donticilib

per endita g uNDuiale formata. e icoSoNde i n Íegale neÏ niazzo ove han sede gli uffici inËnícipali in Potenza.

(26 pubblicazione) entitentica in ifnea olihè e ihm- intte 16 spese inerenti al contratto, á¼li incanti ed 8110 appalto saranno Ã
Ad istanza del signor cav. Emidio minile in ingnitum di Pietro Latanti éstibo delÍ$ aggiáltátore.Renazzi,erede testamentarió del prin- a favore del Yenerabile Monastero dei Ï feWiike ufÌlà alÏa préseitikÍome delle offerta per miglioramento di ved

o icyi e tt mel ne Bona aprte, aSetnte Il r2 qua i corri oan o tep mo è fissato ip giöÑíì 8 Ëu céesiiri alÍÅ pubbÌicazione dello avviso di så
huratore signor Achille SÎräiva, da cui di altió canone di lire 1 1X2 iti favore guito deÚ6eramenta.
Viene rappresentato, della Cisa Ricci, stiihi o dal pei•ito Potenzi, li ¾6 giuipio 1876.

Dal canv e Ida oaæu el tri det fu e 1e5 6 70. Il tria 32 0 B tario di Prefeuura: PASQUALE JACOV1
.

giorno 3 agosto pdrossimo 1875 si proce- 1871 a di lire 43AS. s e e

rLablP ca t eanl nfr a
i nr e ritt las d 6ieoes r ade BANCA GENERALE IÑ ËOM

aÎorLe Sir en o ecedhi, pprre o i 1 ici ne 1 a
,
e -' DEBITO GENERALE DELL'IMPEÈO OTTOMANO

il quale e elettivamente domiciliato. stá di locali terreni, seuderia, rimesse
Descrizione.dei fondi. cantine, vasche e sei spiani superiori La Banea Generale, per incarico della Banca Imperiale Ot,tomana, pagher

1. Utile dominio di due granai, uno con due ingressi e con l'acqua perenne presso la sua sede in Roma i coupons del Debito Generale Ottomano (renditaal pian terreno e l'altro al piano
_

su- Felice. Coniinante con le dette vie ed turea 5 e eggggi ¡¡ ijia luglio 1875, conformandosi alle istruzioni ricevute chb
periore, situati nel Rione Borgo, al ci- I heni del già Convento di S. Silvestro,

.Viei numeri 2 e 3, confinante coi beni cui si pagano annui scudi 4 60 per sono
le seguenti.

del signor Accorsi e Nebia e la via pub- Pacqua che Entsée frel déttb faktMesto. I portatori dei couþons ehe vorranno esigere I ammontare a Roma, dovranno
blica, gravati delPannuo canone per- Stintäto del perito lite 139,045 60, se- farne apposita dichiarazione presso la Binea Generale in Roma, dal 29 giugub
petuo di lire 8 81 a favore del signor gnato in mappa Rione 2% a. 517. L fri- äl úl 8 luglio prossimo e non þiù tardi.
Antonio Simonetti, stipiati dal perito buto fondiario pagato pel 1871 fu di La dichiarazione dovrà essere accompagnati da una distinta in cui äkiánlire 3041 20. Vi gratitátil triWatd Ten- lire 174 Tž. . . .

-

diario di lire 1115 comenelPanno1871. La venditÁ sarà esegdità in tre di notati 1 numer1 ordinah dei coupons.
2. Utile dominio della casa da cielo stintilotti,se Timeauto sarà aperto sul I coupons pei quah sarà stata fitta la dichiaräzione potranno essere Àepc-

a terra, in via Borgo Nuovo, distinta presso Ai stima ûssato dahperito come sitati per la veridica a datare dal 13 luglio, e verrà dato in cambio una ric
col numeri civici 173 e 174, cgn ingresso so ra cioè : vata presentabile per il pagamento del relativo ammontare a dieci giorni galhePi za Pia n.c vc riv tr a91 velco o sul p pzzo di & èùá dati. If dorignaglio della lita sterlina isrà fatto al prezzo medio del glot

tt am n ci ale d ,enR / Ïgs MAR
del La n

i qùàli BirÉ útãîá fiØi la bichiëraziane ma che non sajanÁÀ
La parte seguata col n. 173 in via e ¢on le condizioni stab liie nel capi~ oresentati per la vèridia à tátt6 il 1$ oilpbre 1875, dovranno essere trastaeaËi
ontgoè Nuavah ne mani violo edelVi toIa

ò a, bli 8 $Ìugno iB75. Ella $anca IthperialgOtt Aia$a à CãstiiÌíinópoli, la quale, trascorsa quell'epocÃ,
none di lire 45 68 a favore rdpel cardi- È Tao RiGGIANI USOÌ€Tð à là Ë01&.3RtårÎ3Á&ta A Pag&rlÎ.
ale Clarelli Paracciari. La parte poi'3236 del trib. civ.e correz. di Itöihn., Roma, $9 giugno 1875. 3240
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GIENTA LIûUIDATRICE DELL'188E ECCLE8118TIC0 DI ROB
A IS@ B'A@TA per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastici conservati

per effetto della legge 19 giugno 1878, n° MOS.
Si fa noto al pubblico che alle oreDisci Antim. del giorno Qvsoroa»Ic1

del mese di luglio 1875, nella sala delle vendite della Giunta liquidatrice
de1PAsse ecclesiastico di Roma, posta in via degli Incurabili, n. 6, piano ter-
reno, alla presenza di uno dei membri della Giunta medesima, e colla as-

eistenza di pubblico notaro, si procederà all'incanto a favore dell'ultimo
migliore offerente dei beni infradescritti.

Condizioni principali:
1* GPincanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotta.
26 Sarå ammesso a concorrere all'asta chi aérà depositato, in una Cassa

dello Stato, a garanzia della sua oferta, il decimo del prezzo pel quale 6

aperto l'incanto, nei modi e colle condizioni determinate dal capitolato. Il de-
posito potrà anche efettuarsi presso il Cassiere della Giunta nel suo afficio
pasto nella suddetta via degli Incurabili, civico numero 5-B, piano 36, ed es-
sere fátto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per 100,
sia in titoli del Debito Pubblico dello Stato, al corso di Borsa, a norma 'del-
Taltimo listino pubbliesto dalla Gassetta Ufficiale del Regno anteriormente al
giorno del deposito.
3• Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni.
4 La prima efforta non potrà eccedere il minimum come appresso Basato

per ciascun lotto.

6• Saranno ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli arti-
coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n• 8852.
6° Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno le oferte

di due concorrenti.
7° Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrå de-

positare presso il ricevitore della Giunta il 6 per 100 sull'importo del prezzo
per cui gli venne aggiudicato il lotto, in conto delle spese e tasse relative,
salva la successiva liquidazione, non ohe l'importo presuntivo delle scorte che
si jrovasse indicato nei foglietti di calcolazione del prezzo d'incanto.
Le spese di stampa e dell'asta staranno a carico dei deliberatari per i lotti

rispettivamente loro aggiudicati.
8• La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni cðntenute

nel capitolato che, unitamente ai documenti relativi, sarà visibile tutti i giorni
dalle ore 10 ant. alle 4 gom, nell'uffizio suddetto.

96 Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delPaggiudicazione.
106 DelPammontare dei canoni e livelli dai quali fossero gravati gli stabili

che si alienano è stata fatta preventivamente la deduzione del corrièpondente
capitale nel determinare il prezzo dell'asta,
assertenza. - Sarà proceduto a termini degli articoli 402, 408, 404 e 405

del Codice penale contro coloro che tentassero d'impedire la libertà dell'asta
od allontanassero gli accorrenti com promesse di danaro o con altri mezzi si
violenti che di frode, quando non si trattisse di fatti colpiti da più gravi san-
zioni del Codice stesso.

DESORIEIONE BEI BENI.

MINIMUM
PREZZO

DEPOSITO delle offerte
PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per canzione in aumento

d'incanto
delle offerte

sul prezzo
di stima

186 Cappella Giulia am-

ininistrata dal Ca-
pitolo di S. Pietro
in Vaticano,

187 Idem -

188 Capitolo di S. Pietro
in Vaticano

189 Gapitolo di B. Maria
in via Lata

Porzione di casa posta in Roma in via delle Zoccolette, civici numeri 73, 74 e di 9,350 >

Ban Paolino alla Regola, numero 14, descritta in catasto (Prospetto A dei fab-
bricati) al numero 489g2a rata, della mappa del rione VII Regola per

Piani Terreno Primo Secondo Terzo
.

Vani 2 2 2 2 '

con una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 645.
Connna con le vie suddette, coll'altra porzione della casa stessa di Brenda

Mansueto testè successo al Capitolo Vaticano, e con le propfiet'a di Sprega
Antonio, Annibaldi Filippo, Cartoni Massimo, e degli eredi del barone Speechi,
salvi, ecc.
Da notizie somministrate dalPAmministrazione risulta affittata a tre diversi

inquilini con locazioni scadibili, in quanto a due, li 31 dicembre 1876, e la terza
li 30 giugno 1878, per la complessiva corrisposta di annue lire 690.

Casa posta in Roma in via di Borgo Vecchio, civici numeri 11-1 al 13, descritta 28,500 >

in catasto (Prospetto A dei fabbricati) al n. &16 della mappa del rione IIV
Piani Terreno Primo Secondo Terzo

Borgo per Yani 3 6 6 '

con una rendita accertata, per la tassa f bbricati, di annue lire 2000.
Confina con la via suddetta, e con le proprietà degli Ospizi dei Convertendi

e dei Convertiti, e con quelle di Corsetti Gustavo, Costa Franoesco, e dei fra-
telli Arcieri, salvi, ecc.
Da notizie somministrate dall'Amministrazione,risulta affittata a tre diversi

inquilini, con locazioni, di uno, scaduta, e dègli altri due acadibili li 30 aprile
1877 e li 31 marzo 1880, per la complessiva corrisposta di annue lire 2016.

Fondo rustico denominato la GaetaneBa posto sul confine dei territori di Roma e 12,400 >

Velletri, descritto in catasto ai numeri 310 e 811 (311 soppresso e compreso
nel 310) della mappa 123 dell'Agro Romano, ed al n. 55 della mappa Lazzaria,
sezione 116, di Velletrí per tavole censuali 231 85 + 2 46 =a 28381, pari ed et-
tari 23, are 38 e centiare 10; con un estimo catastale di sougi 988 24 ‡ 2 88
- scudi 986 12, pari a lire 5800 40.
Confina per tre lati con la tenuta di Presciano di dominio diretto dello stesso

Capitolo Vaticano, e di utile dominio del generale Menotti Garibaldi, e per
l'altro lato con le vigne in Agro Romano, e più precisamente con la proprietà
di Fascioni Gioachino, salvi, ecc.
È affittato a tutto settembre p. f. a Pesci Ermenegildo, a favore del quale

sarebbe stato rinnovato il contratto con istrumento 19 giugno 1873, in atti
Pomponi, per un novennio scadibde li 30 settembri l884.

Piccola tenuta della Inviolatella posta fuori di Porta Salara, alla distanza di 81,300 >

circa 15 c1rlometri, descritta in catasto (Mappa 12 dell'Agro Romano) ai nu-
meri 67 ah'86 e 107 al 112,della complesalva superficie di tavole censuah 1497 21,
pari ad ettari 149, are 72 e centiare 10 ; con un estimo di scudi 6926 88, pari a
lire 37,231 71.
Ha per confini le tenute dei Sette Bagni degli eredi del fu principe Torlonia

D. Marino, di Malpasso di Torlonia D. Leopoldo, di Bofalotta dell'Istituto
della Santissima Annunziata, della Maicigliana di Carpegna conte Guido, e
col fiume Tevere, salvi, eco,
È afdttata a Rotti Michele per u¤ novennio acadibile li 28 settembre 1881, e

per l'annua conisposta dilite 4200, ed b grafsta dell'annuo onnoos di lire 8 70 i
a favore della Chiesa di Sant'Agnese fuori lemura, I

935 » 50 a

2,850 > 100 »

i

I

1,240 > 100 >

8,130 » 200 a
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PREZZO
DEPOSITO

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per canzione inanmento
d'incanto delle offerte

sul presso
.

di stima

190 Capitolo di S. Giovanni Tenuta delle Castelle, con casale, granari, magazzini, chiesa, fontanile, ecc., si- 526,000 a 52,600 > 500
in Laterano tuata fuori di Porta S. Giovanm, alla distanza di circa chilometri 50, descritta

in catasto (Mappa 83 delPAgro Romano) ai numeri 1 al 96 e lettera 1, della
complessiva superficie di tavole censuali 17,221 20, pari ad ettari l722, are 12 ;
con un estimo di scudi 66,460 91, pari a lire 357,227 89.
Ha per confini le tenute diCampomorto e di Conca di GoriMarzoleni Achille,

di Carano di utile dominio di Menotti Garibaldi e di dominio diretto del Capi-
tolo Vaticano, ed i territori di Velletri e Cisterna, salvi, ecc.
È affittata a Rosasi Vincenzo per un novennio scadibile li 29 settembre 1882,

e per l'annua corrisposta di lire 30,000, come da contratto stipilato per gli
atti Monti li 5 luglio 1872, la cui copia è ostensibile nell'ufficio tecnico della
Giunta liquidatrice.

191 Capitolo Orto con casale e canneto posto fuori porta San Lorenzo in contrada Malabarba, 21,600 a 2,160 > 100
di S. Maria Maggiore descritto in catasto (Mappa 135 del Suburbano) ai numeri 122, 124, 124 sub. 1,

124 1(2, 125, 202 e 203, della complessiva superficie di tavole censuali 88 96,
pari ad ettari 8, are 89 e centiare 60; con un estimo di scudi 1424 13, pari a
lire 7654 70.
Coniina con la via e col vicolo di Malabarba, con la tenuta di Pietralatella del

principe D. Alessandro Torlonia, e con le proprietà dei PP. Domenicani Irlan-
desi a San Clemente, di Banfi cay. Antonio, di Trocchi Valerio, e della Giunta

liquidatrice, salvi, ecc.
È affittata a certo Luzi Angelo per un novennio scadibile li 10 novembre

1882 e per l'annua corrisposta di lire 1200, dome da contratto registrato li 16
novembre 1873 al n. 16765, ed ostensibile nell'ufficio tecnico della Giunta li-
quidatrice, ed è gravato nel solo canneto di un annuo canone di lire 3 85 a fa-
vore della Giunta medesima successa alla Canonica di S. Pietro in Vincoli.

NB. I fondi, qualunque ne siano la descrizione e i numeri catastali e civici, si vendono nel modo e misura onde si ritengono dagli Enti o dagli attuali af-
fittuari. Le scorte vive o morte che si trovassero nei fondi stessi saranno separatamente valutate, a termini dell'articolo 83 del regolamento 22 agosto 1gy.

Roma, addì 29 giugno 1875, PEE LA GIUNTA
3236 B Begretario Capo Masotti.

E¢ MUNICIPIO DI FERRARA
a ' Fornitura di ghiaia occorrente per la manutenzione delle atrgdePREFETTUR A D I F I RENZE comunau toress se.... ism.

AVVISO D'ASTA. Avvxso.

Si rende di pubblica ragione che nel giorno 19 del mese di luglio pressimo
alle ore 11 antimeridiane, nel locale ove ha sede la prefettura di Firenze, alla
presenza dall'ill.mo signor prefetto, o di chi per esso, sarà tenuto un primo
incanto pubblico per l'appalto della fornitura delle stampe, compresa la carta,
la lineatura, la legatura e la cucitura, che occorrerà all'Economato generale
di far somministrare a iluelle Amministrazioni dello Stato in Firenze che esso
designerà nei suoi ordinativi.

Condizioni principali per Pappalto.
1e L'incanto avrà luogo col metodo delle schede segrete ai termini del vi-

gente regolamento di Contabilità generale dello Stato, ed a base dei prezzi
indicati nelle tariffe A per la carta; B per la stampa; C per la lineatura;
D per la legatura. L'appalto verrà aggiudicato a favore di quel concorrente
che avrà offerto il maggior ribasso di un tanto jier cento complessivamente
sui prezzi stabiliti in ciascuna delle dette tariffe non inferiore al minimum
segnato nella scheda segreta delPAmministrazione.
2. Gli aspiranti alPappalto per essere ammessi alPasta dovranno cinque

giorni innanzi a quello fissato per Papertura della medesima presentare alla
segreteria della prefettura analoga domanda in earta da bollo corredata del
certificato della Camera di commercio, dal quale risulti che Paspirante pos-
siede in Firenze uno stabilimento tipografleo capace di compiere la sommi-
nistrazione di cui è oggetto l'appalto.
3. I concorrenti ammessi alPasta dovranno giustificare al funzionario che la

presiede di avere eseguito presso la Tesoreria provinciale di Firenze il depo-
sito della cauzione provvisoria di lire 600 in biglietti di Banca od in cartelle
del Debito Pubblico al portatore computate al valore di Borsa.
Il deliberatario definitivo poi dovrà nel termine di 10 giorni da quello del-

Paggiudicazione addivenire alla stipulazione del contratto facendo constare
di aver depositato nella Cassa dei depositi e prestiti la cauzione di lire tre
mila in contanti o in cartelle del Debito Pubblico al portatore computate al
valore di Borsa.
Ao Il contratto avrà la durata di un triennio, cioè dal 1° gennaio 1876 al 31

dicembre 1878. Il suo ammontare sarà approssimativamente di lire quaranta-
ila annue.
5° Il capitolato d'oneri a base del quale seguirà Pappalto, non che le tariffe

suddette ed il campionario delle carte saranno visibili a chiunque ne faccia
richiesta nella segreteria della prefettura di Firenze.
0, R termine utile presentare le offette di ribasso non inferiore al ven-

tesimo del presso di Indiossione saadrà alle ore 11 antimeridiane del giornoð sgosto prossimo avve re.
Firense, 20 gingao 18& Per detto Ummio di Prefetturn

SSAB D Segre¢ario delega¢e: C. Accr.

Alle ore 2 pomeridiane del giorno 10 luglio p. v. si procederà in questa mu-
nicipale residenza, avanti il sindaco o chi per esso, all'appalto della suddetta
fornitura, in base al piano esecutivo 24 giugno corrente anno, compilato da

questo Ufficio tecnico comunale, visibile in questa segreteria ogni giorno nelle
ore d'ufficio.

Awwex•tenze.

La fornitura ascende alla somma di L. 46,425 15, e dovrà essere ultimata non
più tardi del 15 settembre corrente anno.
L'incanto seguirà a partiti sigillati scritti su carta di bollo da una lira con-

tenente il ribasso di un tanto per cento, e colle formalità prescritte dal reg
lamento approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n° 5852, nè sifarà luogo
a delibera se le offerte non avranno superato od almeno raggiunto il minimum
contenuto nella scheda che sarå depositata sul tavolo al momento dell'asta.
Gli aspiranti stessi dovranno giustificare la loro idoneità e moralità colla

produzione di analoghi certincati in data recente.
Per essere ammessi alPincanto gli aspiranti stessi dovranno fare il depagtp

di lire 500 in numerarid per 19 spese d'asta, nonchè il decimo delPammontare
della fornitura in biglietti di Banca Nazionale od in cartelle di rendita dello
Stato a garanzia del contratto.
Il termine dei fatali per la diminuzione del ventesimo è di giorni otto e acas

dranno alle ore 2 pomeridiane del giorno 19 luglio.
Tutta le spese d'asta e del contratto sono a carico del deliberatario.
Ferrara, 30 giugno 1875.

3244 n sindaco: R. VARANO.

P. N. 30461.

Notificazione di vigesima.
Col ribasso di centesimi 55 per ogni cento lire sulla somma di L. 10,000, pre-

vista pei lavori di grandi restauri nella parte selciata della via de'Cerchi, si è
fatto Inogo alfaggiudicazione provvisoria de1Pappalto. Si fa pertanto noto at
pubblico che il tempo utile a presentare mediante schede le migliorie di ri-
basso non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione,
scade al mezzodi del giorno 14 del prossimo luglio; ferme restando tutte 10
condizioni espresse nella notificazione d'asta dei 12 giugno endente, n. 2778&

Dal Osmpidoglio, li 29 giugno 1875.
82ð$ D Begenario Generalet GIUSEPPE PALCIONL
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RMONE fil COMISSIRI1TO MILITARE Bl BALERNO .
6.T!?$."i

Col 1 luglio si apre un corso pke-
gggg go paratorio per gli enanti di ripetizmne

e nuova ammissione agli Istituti mili-

Si notifica che nel giorno 5 luglio 1875, alle ore 12 me,ridiane, si progederà in Salerno, nella Direzione sutdetta, tari ehe. avranno luogo riel proastino

10Bale S. Franceseo, avanti il tenente colonnello commissario direttore, allo appalto per la provvista periodica del settembre. ,

2978

grano eccorrente per Pordinario servisig del pacifleio militare di %)erno, come dalla seguente
Dimostrazione delle promiste di grano da efeiluard col mezzo di pubblici incanti.

R Tribunle civlie ,di Velletri.
Avvião d'astir.

Si rende noto al pubblico che ne1IA

Grano da prowedersi Soluma
udienza del 24 giugno 1875, a seguito

IND10AEIONIC Quantity Rate TEÏWI'0 UTILE di eslierimentodinoanto,sono statide-
del magatEml per hÍsÅuñ .

P liberati per la somma complessiva di

pei quali logg di chatiðue liie dieciinilauna al signor avvocató

le provvisie Qualità totale
di cadttu þët la c6únegún del grano sav. Federico Messi, procuratore,e peir

devono servire Quintali
consegna lótto esso alla signora Almerinda Bianchina

a Giovan Battista, nata e domiei-
-= liMB in Ÿalmontone, i seguenti immd-

bili i
Salerno

. . Nostrale 1000 10 100 Tre L. 210 La consegna della þriffia ratá Î. Öantina con grotte, vicolo delle
di quint, dovrå entro 10,glorni Vergini n. 31, confinante cortbeniD,riå

.
338 a pa llo adecessiŸð

e Giulia'ni, salyj, gee., del peritath ta-
le due allg do àþþfó¯ lore di lire 403 12 6, e&gif¾ta al 4. $$

sáž1ong del c .-Lë altre di niappa sub 1, e gravata dell'danuo

n ute e e i C ch ed

äl r.. di mappa 163eub. 1, gravat4 401-

Il grano do#rà essere nostrale, crivellato, del raccolto dell'anno 1874, di qualità eguale al campione esistente presso l'anano tributo diretto in lire 3 76,

a suddetta DÏrezione, e del peso netto elfÑttifo di õhilogi·aúldd 75 per ághi eftolitko. 3. Casa con cantina e stalla, via Mac-

L'impresa baserà sui capitoli generali è á eciali oètånsiÛili della dBttà Dirèsioite e tielle altre delle città dove se- stra o piazza del Paradiso, un. civici

ufrà la pubblicazione del tiresente avviso, anali ca¼itáll fortdétailàb iÎartð Ìiifégrale del ontí•àtto. 2, 3, 4, 5, confinante da tntti i lati colla

Il deliberaniento seguirà Iotto per lotté a fairore Ji cólâÍ ohi nel suo páitit'o scrittò lik arta & BdÏÌo di uf(à Iffa, . 'à ompoasta dei n erre
at

rmato e suggellato, proporrà un prezzo maggioruiéâta liifëriore o päri almelió a duello seëxisto nella scheds digreta ambienti, e di due piani superiori, che
del Ministero- comprendono cinque ambienti, segnata
I fåtáli, ossit terinine utile per esibire un ribseso non tilferidre al ventesimo sai prez2i d'Aggiudicazione, nell'inte- al n. di mappa 487, gravata del trihuto

rèlfsè del servizio acadono 11 gidrnó 10 liiglio 187
, 811e ore 12 metidiaite (tempo medio di Rdmay diretto in lire 58 77, del valore di lite

Gli accorrenti all'àštä pòtrannö fàre offerta per uno o più lotti a loro piacimento, e per essere ammessi a far par-
6046 87 5.

titi dovranno anzitutto preeëntare la ricevuta del deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali del Regno, 4. Teiréno eeniinativo, in vocabolo

quale deposito verrà pei deliheratari convertito.goi in definitivo nella Cusa dei depositi e prestiti. be o , co ntaetern c e

ße il deposito viene fatto con cartelle del Debito Pubblico, questi titoli saranno ricevuti pel solo valore del cors Stimmate e fosso, della quantità di

legale di Borsa dells giornata antecedente a qtiella in cui. Vengono depositatt- cent. 90, pari ad are nove, distinto al-

Sarà facoltativo agli aspirariti ãIPliñÿi·ëën di presentare anche i loro partiti a qualunque Direzione di Commissa- n. di mappa 596,.e gravato deH'anano

i·Íidò inilitire, det ipiali gartiti pero sark tenuto conto solo quando arrivino à questa Direzione pel giorno dello in- tributo
diretto di cent. 99, del valore

canto e prima della tirociamazione delPapertura del medesimo, e sieno corredati della ricevuta delfeffettuato depo-
di lire 48 375.
5. Terrerío macchioso, in yewbold

sito provvisorio. 11e Pereto, confinante con beni Bai-
-Le spese tutte di pubblicazione, di iffiasione e di inserzione nella Gazzetta Uffseiale del Regno ed in quella della pro- zähi, GaHetti e Leoni, salvi, ecc., della

Macia, degli avvisi d'asta, di carta bellata, di popia, di dritti di cancelleria ýer la stipulazione dei contratti, nonchè quantità di tavole 11, del peritato va-

là Telativa tassa di registro secondo le leggi vigenti, sono a carico dei deliberstari, lore di lire 413 87 be gravato delPany

Salerno, 28 giugno 1875. Pär de«a Bireziope uno tributð diretto in lire 3 23, e åt-

8238. Ti sottotenente Commissario: ERNESTO CONOSCENTE.
Atinto col n. di reappa 109L
Si avverte pertanto che il terminò

PROVVEDIMENTO. No 173 P. G SOCÌETA' A1NONÌ¾a oc Ig on ugËoseparossÎmo "

oo a Sp b sí¾ ii - DELLA STRADA FERRATA VIGEVANO-ELAND In:*lda",' %?,4¾¾.
Nella estrazione oggi eseguitasi þ esso¾de di questa Amministrazione

LEONI ORBC.

Ìl 'Ï'rililièrálg a termini del precedente avviso 5 corfente, n° 166, per Pammortizzazione di .

Mihin eûthera di colisigÏio la rb- una serie delle Obbligazioni di questk ‡šocietà, venne estratta
la ËStrallO Öl DOlíÍiCA ÈÎ JifúÍ€SËO

lOitañe fatta dál gilidice delegato, Sèrle, M. SST. e di citazione.

Ofehlira spettare alle rlborrántiëla- Le obbligazioni quindi appartenenti a tale serie cesseranno col 16 1uglio p.v Ad istanza delPingegnere Carlo Ÿig-

Klanna,e ÆargheritA orgl e fontay, di essere frpttifere, ed il rimbgroo delle medesime al valor nominale diL.500
mara,elettivamentedoiniciliatornRo a

deifu us•ppe, re dn a a u per epdanna oSpligazione verrà fatio ¼resso la Banca Popolare di questa città, "$Ëi pi zocaëS ai
. O o

fu acoailín, là domiciliäto " ¿S ? I n• 12, a partire dal sliceessivo giorno 5, dietro la presentazione Io Lorenzo Palumba usciere andetto

egd ne
la ro

d
I pr mo di tto mese di luglio ei, presso lÀ ÍÉipca sú¾àëtta, sara 4- t t a siconomenrg gn e CÈl

rendita sul Debito Pubblico del Regno gata Ik cedola fi• 13 degli littoressi, iriaturante in detto giorno nelli somma di De Riëumes, gia residente IIi Roníå, a

d'Italia, numeri 104,751 e 555,534, en- L. 5 07, essendosi dalPitoporto di L.
6 dedotte L. 0 83 pái• tassa di ricchezzli via Capo le Cahe, n. 9, ora d'1þadto

tíâlnhi dellareildità shúñ¾ per endune moWife, quale trotasi fissata pel cóirente anno 1815, à L. 0 10 per iaisa di domicilio, resídeliza e dimora, atto iÍi

di lire duecento, alla ragioneAel em¯ circuloziáne, Èqüidata pure a tutto il porrente anno. protesto del 1° aprile 1875 dell'useieýe

tue perL cento r sedaat in espo-al ikfilano, dalPufficio della Società, il 19 giugno 1Š75. Ilourgoint addetto al tribunale civile

daet il p 1 o di Torino 15maggio 1Š66, 3256 La Ëreddenza. della Senna diParigi, elevato per män-

ed il eëeondo di Firenze 15 agosto 1874, s 2.

e.anza rii pagamento di un effetta traf±a

ma as conse tte teement A BANGA POPOLARE DI It0MA t'gie"J."å°67bt 1per fraa-

Regno d'Italia di convertire i detti Ì signori azionisti della Banca Popolare di Roma adno invitati ad interve- signor Carlo
De Rieumes a comÞárire

certificati in due cartelle al portatore, nire alPassemblea generale che avrà inogo alle ore 10 ant..del giorno 4 dilu- avanti il tribunale di commercio di

e queste rimnt alla preaccennate glio p. v. nella sala terrena della Banca Romafia, per délibérare sul sehente Roma alrudienza
del treilta lugfio 1875

tidÂicchiáran
,

te lee rcae .

Ordine del gitoi•xto: 9 hessere co dini a22 SaI ácea e

guidama,Rprolodata Amministrazione repentazione della gituazioge al 30 gmgno. teressÎ cominerciali, colle spese e con

yle ente Ub2erata. 75. Se
omuni o la s Anza relative alla deliberazione presa dalfAs¯ sentenza prévvisdriathente esecutoria

sca, min M pyesÑpå, presiŠenÈe ä Éi ŠŠ eonsigüeii di ammi anche diante 1 rre187&persongle.
c qµ vicecano. n long (staliito, art. 35} di ire censori (statuto, art. 50), dei tre probivirl 3211 LOREÑZO ŸALÚMBO OBOÎ$rO

p confE
A
20riBOA H28 (St&t 0 A 2).di ý 1s nie: A. SILVESTRELLI.

CAMERANO NATALE, gerente.

32 . Wife. 3347 II ieigliere ßeyretario: F. Ganato1, ing. EOMA Tip, Ëan»I Bom.


